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PART C. Organisations and activities
This part must be completed separately by each organisation participating in the project (applicant and partners). 

Partner number - P 1
	Organisation name 
	AIPD


C.1 Aims and activities of the organisation
Please provide a short presentation of your organisation (key activities, affiliations, size of the organisation, etc.) relating to the domain covered by the project.  

Please describe also the role of your organisation in the project. Provide information on the operational and financial management of the project within the organisation (limit 4000 characters).

	L’Associazione Italiana Persone Down Onlus (aIPD) è nata a Roma nel 1979 con la denominazione di Associazione Bambini Down. L’AIPD si pone quale punto di riferimento per le famiglie e gli operatori sociali, sanitari e scolastici su tutte le problematiche riguardanti la sindrome di Down. Il suo scopo è tutelare i diritti delle persone con sindrome di Down, favorirne il pieno sviluppo fisico e mentale, contribuire al loro inserimento scolastico e sociale a tutti i livelli, sensibilizzare sulle loro reali capacità divulgare le conoscenze sulla sindrome. L’Associazione Italiana Persone Down ha 43 Sezioni su tutto il territorio nazionale ed è composta prevalentemente da genitori e da persone con questa sindrome.

L’AIPD fa parte dal 1994 della Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap (FISH).
Mantiene inoltre rapporti con le altre associazioni di persone con sindrome di Down italiane per un utile scambio di informazioni e per affrontare con una linea unitaria temi di interesse comune.
In tale ambito si è costituito un coordinamento (www.coordinamentodown.it) che sta progressivamente strutturandosi e che si incontra annualmente in Assemblea.

Sul piano internazionale è membro dell’EDSA (European Down Syndrome Association). 

LE LINEE GUIDA DELL’INTERVENTO AIPD

1. aiutare a capire che cosa è successo.

A volte l’immaginario è peggiore della realtà. Esistono ancora problemi nel modo con cui i medici comunicano la diagnosi di Sindrome di Down ai genitori dopo la nascita e spesso non aiutano a capire chi è quel bambino diverso da quello atteso, ma solo chi non è.

2. riconoscere il bambino aldilà dell’handicap e rispettarlo nella sua globalità.

Ci può essere il rischio di leggere ogni comportamento e ogni difficoltà solo in chiave Down e di non riuscire a conoscere davvero quel bambino che si ha davanti.

3. imparare ad osservare la sua crescita, avere fiducia nel bambino e potenziare le sue capacità.

In tal senso diamo molta importanza allo sviluppo dell’autonomia dove le persone con sindrome di Down hanno la possibilità di raggiungere ottimi livelli. Chiediamo in genere ai genitori di assumere un ruolo da genitori attenti e protagonisti e non da terapisti o insegnanti offrendo al loro figlio stimoli adeguati, né troppi, né pochi.

4. orientarsi nelle varie proposte.

Soprattutto nei primi anni i genitori sono confusi tra le varie voci che sentono di centri e terapie e hanno bisogno di informazioni adeguate.

5. promuovere controlli di salute.

Sappiamo che i bambini con sindrome di Down hanno maggiori rischi di salute rispetto ad altri bambini ed un’opportuna prassi di medicina preventiva può impedire il sovrapporsi di handicap aggiuntivi.

6. conoscere ed utilizzare le strutture pubbliche.

Il diritto alla salute, all’istruzione, all’assistenza, al lavoro deve trovare risposta nelle strutture pubbliche e bisogna aiutare le famiglie ad utilizzare correttamente i servizi

7. conoscere e far valere i propri diritti.

Rendere le famiglie capaci di conoscere le leggi e le procedure per rendere i propri diritti esigibili vuol dire anche rendere i genitori più capaci di agire e interagire con le istituzioni.

8. stimolare l’inserimento scolastico, lavorativo e sociale sostenendo il principio dell’inclusione.

9. sostenere i momenti di crisi

Esistono momenti comuni (la nascita, l’inizio della scuola, la fine della scuola dell’obbligo, etc.) e individuali in cui è utile attivare specifici interventi anche utilizzando il supporto reciproco tra genitori.

10. riconoscere la diversità di ogni storia

Rispettare e sostenere i bisogni di assistenza delle persone in condizione di maggiore gravità, individuando

risposte adeguate e promuovendo la qualità della loro vita.

11. promuovere il protagonismo e l’autonomia delle persone con sindrome di Down e delle loro

famiglie.

La scelta del tipo di servizi, le modalità di fruizione di essi riconoscono e promuovono in figli e genitori un ruolo attivo e non di semplici fruitori.

12. accompagnare il divenire adulti delle persone con sindrome di Down

Di fronte all’aumento della popolazione adulta è necessario individuare e dar spazio all’esprimersi di nuovi

bisogni e stimolare la realizzazione di risposte adeguate a questi sul piano dei diritti e dei servizi

13. stimolare la crescita della società tutta verso l’accoglienza e la valorizzazione delle persone con la Sindrome di Down

E’ necessario promuovere la solidarietà verso ogni situazione di diversità e al tempo stesso permettere a tutti di crescere nella reciprocità.

14. Sostenere lo studio e la ricerca
SERVIZI

Coordinamento e rapporti con le Sezioni 
Le Sezioni AIPD svolgono una determinante funzione a livello locale di tutela della persone con sD e delle loro famiglie, di sostegno, di informazione, di aggiornamento degli operatori sociosanitari e scolastici, di pressione rispetto alle istituzioni pubbliche territoriali e di sensibilizzazione del grande pubblico sulla realtà e sulle problematiche delle persone con sD. 

In tale ambito sono particolarmente impegnate non solo nella progettazione e realizzazione di progetti, ma anche nel difficile lavoro di reperimento di risorse. 

Il ruolo delle Sezioni appare determinante non solo per la risposta che esse sono in grado di dare sul proprio territorio, ma anche per la loro capacità di amplificare l’essere Associazione nazionale, nella diffusione di esperienze e conoscenze. 

L’AIPD Nazionale dirige il flusso di informazione tra sede centrale e sezioni, e viceversa, mettendo a disposizione delle 40 sedi nel territorio la professionalità dei collaboratori nazionali, sia attraverso consulenze telefoniche, che attraverso supervisioni presso di queste. 

Telefono D – Servizio di consulenza telefonica 
Un assistente sociale, con il supporto di una banca dati computerizzata e con la consulenza di altri professionisti, risponde a richieste telefoniche in merito a: normative sull’handicap, strutture socio-sanitarie pubbliche e private, aspetti medici e di inserimento scolastico, strutture per il tempo libero e tutte le tematiche riguardanti la sD. Il servizio è presente presso la sede nazionale dal 1993. 

Servizio sociale 
Fornisce ai genitori ed agli operatori consulenze relative agli aspetti previdenziali e legislativi, supporto per l’integrazione sociale e lavorativa e indicazioni per il miglior utilizzo delle strutture pubbliche. 

Osservatorio scolastico 
Fornisce assistenza e consulenza specifica a genitori, insegnanti ed operatori socio-assistenziali sulle tematiche relative allo sviluppo psicosociale e all’apprendimento degli alunni con sD e alle modalità organizzative dell’inserimento scolastico. Promuove ricerche sull’integrazione scolastica delle persone con sD. 

Osservatorio sul mondo del lavoro 
Promuove attività di sensibilizzazione delle aziende, accompagna l’inserimento di persone con sD nel mondo del lavoro, monitora la produzione legislativa attraverso la creazione di un archivio, svolge funzione di stimolo e indirizzo nei confronti delle istituzioni e delle pubbliche amministrazioni, si dedica allo studio e alla documentazione anche attraverso la produzione di pubblicazioni e prodotti informatici sul tema dell’inserimento lavorativo. 

Percorsi di Educazione all’Autonomia 
Cura a livello nazionale la formazione di operatori che a livello locale animano i percorsi di educazione all’autonomia e offre consulenza alle attività di progettazione su questi temi. 

Servizio di consulenza legale 
Fornisce ai genitori consulenze sulla normativa riguardante ‘handicap psichico (invalidità civile, ricorsi, interdizione, eredità). Si avvale della consulenza di un giudice tutelare, un notaio, un avvocato, un commercialista e un assistente sociale dell’AIPD. 

Ufficio Internazionale 
Dal 2002 l’AIPD, nell’intento di dare maggior spessore all’utile scambio di esperienze e buone pratiche con altre associazioni europee e alla realizzazione di gemellaggi finalizzati alla creazione di protocolli su temi di interesse prioritario (presa in carico, educazione sessuale, ecc.) ha istituito un ufficio internazionale, preposto a curare i contatti con le associazioni straniere e a formulare progetti da presentare alla Commissione Europea. 

Biblioteca 
Raccoglie tutti i testi italiani e stranieri sulla sD e le più significative riviste sull’handicap. 

Dispone inoltre di un archivio computerizzato degli articoli medico-scientifici più importanti sulla sD e di bibliografie aggiornate per singoli argomenti. 

La Biblioteca è a disposizione per consulenze e prestiti. 

Ruolo di AIPD nel progetto

AIPD avrà il ruolo di coordinatore del progetto per la cui gestione (WP1), svolgendo i seguenti compiti: realizzazione degli adempimenti contrattuali con EACEA e con i partner; elaborazione dei piani di lavoro; costruzione degli strumenti di monitoraggio dell’andamento del progetto e del budget da effettuarsi ogni sei mesi; pianificazione e gestione dei 5 incontri transnazionali di coordinamento con organizzazione del primo e dell’ultimo a Roma; rendicontazione; partecipazione ai meeting EACEA. Svolgerà tutte le azioni previste, assicurando il proprio contributo per la loro attuazione e per l’elaborazione dei prodotti. Oltre che per WP1, AIPD svolgerà il ruolo di coordinatore di WP2, WP4, WP5 e WP9. Per quanto riguarda il piano di Disseminazione, Mainstreaming e trasferimento dei risultati del progetto, metterà a disposizione le proprie risorse per attivare la propria rete sul territorio nazionale, organizzando il workshop tematico e promuovendo l’elaborazione delle raccomandazioni per i decision maker. 


C.2 Operational capacity: Skills and expertise of key staff involved in the project / network
Please add lines as necessary.

	Name of staff member
	Summary of relevant skills and experience, including where relevant a list of recent publications related to the domain of the project.

	Anna Contardi
	Responsabile dei progetti promossi e gestiti da Associazione Italiana Persone Down (AIPD). 

Dal 1981 Assistente Sociale presso l'Associazione Bambini Down (ora Associazione Italiana Persone Down) di Roma.

Dal 1983 Capo redattrice della rivista "Sindrome di Down Notizie", trimestrale distribuito in tutta Italia.
Dal 1990 Coordinatrice delle attività istituzionali dell’AIPD.
Dal 1989 coordinatrice del "Corso di educazione all'autonomia per adolescenti con sindrome di Down".

	Paola Vulterini
	Progettazione e gestione di progetti europei da 25 anni. Dal 2001  collabora con l'Associazione Italiana delle Persone con Sindrome di Down (AIPD): per la progettazione e il coordinamento dei progetti europei.

Dall’Ottobre 2003 ad oggi: ideatrice e coordinatrice di progetti europei Socrates – Grundtvig- Leonardo, di vari progetti di scambio Gioventù in azione in Europa e nel mondo

	Clio Veronesi
	Laurea in Filosofia. Docente “Economia e gestione delle organizzazioni no profit”- presso "La Sapienza" Università di Roma in Dipartimento di "Scienze della Comunicazione". Valutatore per il progetto AMISL – Active Model for Improvement and Self Learning 2007-2009 (project no 134528_LLP-1-2007-GRUNDTVIG-GMP). Progettista e consulente per numerose organizzazioni non profit. Ha insegnato in numerosi Master e Corsi Universitari, in particolare nei corsi per “Educatore Professionale”. E’ stato direttore di una Scuola di Formazione per Operatori sociali Ha elaborato sistemi di qualità sociale per organismi nazionali e regionali. Ha creato e applicato un sistema di valutazione per strutture residenziali  per il Comune di Roma. Ha fatto parte della Commissione Valutazione di una IPAB di Roma.

Pubblicazioni:

· “Condividere non e' più una virtù. relazione, diversità, solidarietà: itinerari educativi” Edizioni AVE, 1992.

·  “L'operatore sociale nei processi relazionali.”, 2000

· “The model for the self-evaluation of services” in “Active model for improvement and self learning: from an European project to two models of intervention for older people services”, prodotto finale del Progetto AMISL, 2009. 

· “La valutazione partecipata dei servizi come processo di apprendimento e miglioramento” in “Valorizzazione delle Competenze informali e valutazione partecipata per il miglioramento dei servizi dedicati alle persone anziane”, prodotto finale del Progetto AMISL, 2009 

·  “Valore dalla differenza. Applicare la CSR nella gestione etica del personale”, Pub. F. Angeli, 2004 

	Francesco Cadelano
	Laureato in Scienze dell’Educazione, è stato educatore nel “Corso di educazione all’autonomia” dell’AIPD sezione di Roma dal 2002 al 2011. Dal 2008 collabora con la sede nazionale dell’AIPD nella supervisione e consulenza ai percorsi di autonomia attivati presso le sezioni AIPD, gestendo lo “sportello autonomia” sevizio di informazione e consulenza. Dal 2010 coordina i corsi di autonomia della sezione AIPD di Livorno e dell’Associazione Aladino Onlus di Terni. 

Dal settembre 2011 collabora in qualità di consulente alle attività educative presso il centro diurno e la casa famiglia dell’Opera Santa Rita- Fondazione Onlus di Prato, e presso l’associazione “A ruota Libera” onlus di Nettuno (Rm).


Partner number - P 2
	Organisation name 
	IFI – Instituto de de Formación Integral. S.L.U


C.1 Aims and activities of the organisation
	IFI gestisce attività di formazione nel territorio nazionale della Spagna. La sede centrale è a Madrid e altri uffici si trovano a Ciudad Real, Barcellona e Palma de Mallorca. È costituito da uno staff composto da oltre 150 dipendenti, con una vasta esperienza nel campo della formazione e nella fornitura di servizi di consulenza in materia di formazione, prevenzione dei rischi del lavoro, qualità, nuove tecnologie e sviluppo di progetti nazionali ed europei. 
IFI è certificato UNE-EN ISO 9001:2000 nelle seguenti attività: "Consulenza e assistenza tecnica alla realizzazione di progetti legati alla società dell'informazione. Sviluppo e gestione di progetti europei", "Formazione professionale mirata al lavoro ". 
Opera principalmente nei seguenti settori:

(1) Formazione Professionale non regolamentata e continua: IFI ha progettato e gestito molti piani di formazione per lavoratori di imprese e gruppi di imprese; ha anche tenuto corsi di formazione professionale in collaborazione con il servizio pubblico di collocamento e le varie Amministrazioni locali. IFI offre più di 200 corsi di formazione all'anno in diversi settori (agroalimentare, socio-sanitario, giuridico) destinati ad imprese, associazioni datoriali, sindacati, organizzazioni e singoli lavoratori. Offre una vasta gamma di corsi di formazione relativi a: Amministrazione aziendale, Risorse Umane, Responsabilità Sociale d’Impresa, Manutenzione e Restauro, Commercio, Marketing, Qualità, Ambiente, Nuove Tecnologie, Design e Multimedia, Office automation e Lingue. 
(2) Consulenza e dei Progetti. Nell'Area dei Progetti Europei, IFI fornisce servizi che comprendono l'intero ciclo di un progetto: ricerca di risorse finanziarie attraverso la conoscenza delle politiche, dei programmi e dei bandi comunitari; progettazione, pianificazione e sviluppo di progetti da presentare in proprio o per enti privati o Amministrazioni Pubbliche; ricerca dei partner transnazionali;  sviluppo e coordinamento tecnico delle reti sia a livello nazionale sia a livello europeo; gestione, attuazione, monitoraggio e valutazione dei progetti approvati; consulenza e assistenza tecnica per la gestione di progetti esterni. I progetti sono presentati nei settori: Socio-lavorativo (inserimento lavorativo di gruppi svantaggiati, pari opportunità, conciliazione vita lavorativa e vita familiare, gestione risorse umane), Società dell’informazione, Educazione e Formazione Professionale e Sviluppo territoriale. 
IFI ha una grande esperienza nei progetti europei, in particolare nel programma Apprendimento Permanente (progetti Grundtvig multilaterali e partenariati; partenariati Leonardo, trasferimento dell'innovazione, Programma trasversale), Iniziativa Comunitaria EQUAL, etc.
Ruolo di IFI nel progetto

IFI sarà attivo in tutte le fasi del ciclo di vita del progetto per il conseguimento ottimale degli obiettivi, collaborando alla gestione e partecipando a tutte le attività previste e alla realizzazione dei prodotti. Coordinerà l’azione relativa alla Sperimentazione Formativa (WP6); curerà l’elaborazione dei rapporti di propria competenza. Collaborerà ai rapporti ufficiali per EACEA e parteciperà con puntualità al monitoraggio semestrale da parte del capofila, effettuando la propria rendicontazione con precisione. Parteciperà ai 5 incontri transnazionali di coordinamento, contribuendo alla loro programmazione e organizzerà l’incontro che verrà realizzato a Madrid. Collaborerà alla Disseminazione, al Mainstreaming e al trasferimento dei risultati del progetto, attivando la propria rete sul territorio nazionale, organizzando il workshop tematico e collaborando alla elaborazione delle raccomandazioni per i decision maker. 


C.2 Operational capacity: Skills and expertise of key staff involved in the project / network
	Name of staff member
	Summary of relevant skills and experience, including where relevant a list of recent publications related to the domain of the project.

	Mrs. EMILIA MARTÍN SÁNCHEZ
	Direttore del dipartimento Progetti Europei. Laurea in Legge. Esperta in Unione Europea presso l’Accademia Diplomatica (Ministero degli Affari Esteri). Tecnico specializzato nel commercio estero. Master in Prevenzione dei rischi del lavoro. 
Più di 15 anni di esperienza nella gestione di progetti, a livello nazionale ed europeo. 
Conoscenza delle lingue: inglese (C1) e italiana (C1) 

	Mr. CARLOS DOMÍNGUEZ LÓPEZ DE CASTRO
	Consulente per i Progetti Europei. Laurea in Filosofia;  e studi post-laurea in Sviluppo Internazionale e urbano. Tecnico specializzato nel commercio estero e relazioni internazionali. Più di 10 anni di esperienza in elaborazione, presentazione ed esecuzione di progetti finanziato con fondi UE, specializzato nella gestione dei Programmi UE di cooperazione. 
Conoscenza delle lingue: inglese (C1). 

	Mrs. CHIARA ASSIRELLI PANDOLFI
	Tecnico per i Progetti Europei. Laurea in Scienze Politiche; Master in Relazioni internazionali e Commercio internazionale. Più di 4 anni di esperienza nella realizzazione di progetti europei. 
Conoscenza delle lingue: inglese (B2), francese (C1) e spagnola (C2). Madre lingua: italiano

	Mrs. AZUCENA MARTÍNEZ ASENJO
	Tecnico per i progetti europei. Laurea in Scienze Politiche e Sociologia. Più di 2 anni di esperienza nel lavoro in progetti europei e come formatrice. Conoscenza delle lingue: inglese (C1) e francese (C1).


Partner number - P 3
	Organisation name 
	DOWN HU - Az Értelmi Fogyatékosok Fejlődését Szolgáló Magyar DOWN Alapítvány


C.1 Aims and activities of the organisation
	L'obiettivo dell'attività della  Down Foundation è quello di garantire che quanti più bambini con disabilità intellettiva siano educati nell'ambito della propria famiglia e sostenere la loro vita indipendente, quando saranno cresciuti. Per garantire questo, lo sforzo della Fondazione è di fornire una gamma di servizi di supporto ai genitori di questi bambini, in modo che essi siano incoraggiati a tenere i loro bambini in famiglia e a far loro vivere una vita indipendente da adulto, invece di mandarli a vivere in istituti.
Tutte le attività ed i progetti nel corso degli ultimi 20 anni sono stati sviluppati per il raggiungimento di tale obiettivo. 

I servizi della Down Foundation:
• fornire un servizio di consulenza per i genitori;
• gruppi di auto aiuto tra genitori dal momento della nascita dei bambini con sindrome di Down
• l'organizzazione di conferenze;
• sostenere la ricerca, sviluppo e innovazione;
• mantenere centro dentistico con cura intensiva e anestesia;
• mantenere Centri Diurni;
• stabilire e mantenere i diversi tipi di case famiglia per persone disabili intellettivi: la vita indipendente in appartamenti con diversi tipi di aiuto;
• gestione e supporto vita indipendente delle persone disabili intellettivi o coppie all’interno dei loro appartamenti;
• praticare educazione alternativa e formazione professionale;
• sostenere e organizzare corsi di formazione e di educazione per le persone con disabilità intellettiva: abilità per una vita indipendente, il processo decisionale, la formazione permanente;
• la creazione di posti di lavoro protetti e supportare l’inserimento lavorativo;
• mantenere un programma per l’inserimento lavorativo: valutazione delle competenze, orientamento al lavoro, formazione professionale, inserimento al lavoro;
• organizzare corsi di teatro ed orchestra e vacanze per bambini e adulti con disabilità intellettiva e per le loro famiglie;
• creazione di una scuola di musica per bambini con disabilità intellettiva;
• sostenere l’educazione sportiva delle persone con disabilità intellettiva;
• formazione e istruzione per i professionisti.
Questi programmi hanno notevolmente beneficiato bambini, adulti e anziani con disabilità intellettiva  e le loro famiglie, migliorando la qualità della loro vita.
In aggiunta ai servizi sociali la Down Foundation è all'avanguardia, in Ungheria, nel campo dei diritti delle persone con disabilità e delle pari opportunità. La Down Foundation ha partecipato a un progetto europeo sul tema dei diritti politici delle persone con disabilità: My Opinion My Vote (MOTE), questo progetto ha avuto grande risonanza in Ungheria poiché le persone con disabilità intellettiva sono escluse dalla vita politica e non è loro garantito il diritto di voto.


	Ruolo di DOWN HU nel progetto

DOWN sarà attivo in tutte le fasi del ciclo di vita del progetto per il conseguimento ottimale degli obiettivi, collaborando alla gestione e partecipando a tutte le attività previste e alla realizzazione dei prodotti. Parteciperà ai 5 incontri transnazionali di coordinamento, contribuendo alla loro programmazione e organizzerà l’incontro che verrà realizzato a Budapest. Curerà l’elaborazione dei verbali delle riunioni transnazionali di coordinamento, il resoconto della riunione dei ricercatori che si svolgerà nell’ambito della seconda riunione di coordinamento. Collaborerà ai rapporti ufficiali per EACEA e parteciperà con puntualità al monitoraggio semestrale da parte del capofila, effettuando la propria rendicontazione con precisione. Coordinerà l’azione relativa alla Disseminazione (WP8), attivando il sub-contratto per l’implementazione del sito web del progetto e curerà la sinergia con l’azione di Mainstreaming e trasferimento dei risultati del progetto; attiverà la propria rete sul territorio nazionale, organizzando il workshop tematico e collaborando alla elaborazione delle raccomandazioni per i decision maker.


C.2 Operational capacity: Skills and expertise of key staff involved in the project / network
	Name of staff member
	Summary of relevant skills and experience, including where relevant a list of recent publications related to the domain of the project.

	Gruiz, Katalin, Dr. Ph.D
	Manager (gestione, coordinamento e responsabile delle relazioni con i partner.
Presidente e dirigente della Fondazione Down. 
Pubblicazioni:

Gruiz, Katalin (2000) Alternative social services and institutionas for intellectually disabled persons (in lingua ungherese), Szociális Munka XII(4):246–259. 

Gruiz, Katalin (2006) You were born, how to proceed? (in lingua ungherese), Kézenfogva Alapítvány Ed., Budapest 

Gruiz, Katalin (2006) Complex service-system for persons with Down-syndrome – The model of the Down Foundation (in lingua ungherese), In: Dialogue – Life Quality with Down Syndrome, Symposion, University of Pécs

Gruiz, Katalin (ed) (2007) The history of the Hungarian Sports Federation for Persons with an Intellectual Disability (in Hungarian), Down Ed., Budapest 

Gruiz Katalin (2009) Talent and intellectual disability; In: Tarnóc András and Kádár Judit Ágnes (eds) MI/MÁS Konferencia 2008 – Reflections on Tolerance, Eszterházy Főiskola, Eger Ed., 

Gruiz,Katalin (2009) Intellectual accessibility – Approach, ethics and practice (in Hungarian), Down Ed., Budapest
Gruiz Katalin: Tehetség és értelmi fogyatékosság; In: Dr.Tarnóc András és Dr. Kádár Judit Ágnes (szerk): MI/MÁS Konferencia 2008 – Gondolatok a toleranciáról, Eszterházy Főiskola, Eger kiadványa, Eger, 2009 

	Kissné Haffner, Éva
	Ricercatrice, responsabile dei focus group e della formazione formatori. Pedagogista speciale, Ricercatrice senior, lettore presso l’Università di Pedagogia Speciale 

	Radnai, Éva
	Direttore educativo, responsabile di corsi di formazione e workshop all’interno della Fondazione  

	Janzsó, Szilvia
	Formatore (conduzione di focus group e formazione formatori). Psicologa con esperienza in sostegno e formazione per operatori, persone con disabilità intellettiva e familiari.

	Fejes, Rozália
	Amministrativo. Operatore sociale


Partner number - P 4
	Organisation name 
	FCSD - FUNDACIO CATALANA SINDROME DE DOWN 


	La Fundació Catalana Sindrome de Down (FCSD) è una organizzazione non-profit privata fondata il 30 marzo 1984. È stata dichiarata di pubblica utilità per la società il 24 ottobre dello stesso anno ed è iscritta nel registro del Fundacions Catalanes de la Generalitat al n. 61.
Il FCSD nasce da un interesse comune, condiviso da genitori e professionisti, di acquisire una migliore comprensione della Sindrome di Down (DS), attraverso la ricerca e le attività quotidiane nei campi dell'educazione, psicologia, medicina e benessere. 

Fin dal suo inizio, scienziati internazionali specializzati in temi relativi alla DS hanno dato alla FCSD il loro prezioso sostegno e in alcune occasioni anche la loro partecipazione personale.
Il team tecnico di FCSD è composto da un gruppo di professionisti specializzati in psicologia, educazione e  medicina e da un gruppo di consulenti scientifici. Grazie al suo spirito pionieristico, la FCSD è considerata come un punto di riferimento e, quindi, consultata da un gran numero di organizzazioni pubbliche e private, sia all'interno che all'esterno della Spagna. Lo spirito che la FCSD desidera trasmettere è che le persone con sD hanno capacità intrinseche e hanno diritto a ricevere risorse adeguate per soddisfare le loro esigenze individuali in modo da ottimizzare il loro sviluppo.
La nostra visione
Un mondo in cui le persone con disabilità abbiano piena partecipazione nella società in condizioni di parità con tutti gli altri.
La nostra missione
Migliorare la qualità della vita delle persone con sindrome di Down o altra disabilità intellettiva, permettendo un loro pieno inserimento nella società così come il raggiungimento del loro benessere, l'autodeterminazione, lo sviluppo personale, il rispetto e la dignità ai più alti livelli.
Principi e valori
• Diritti umani
La nostra preoccupazione per il benessere ei diritti delle persone con disabilità intellettiva si basa sulla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo del 1948, che afferma che le persone con disabilità devono poter esercitare i loro diritti civili, politici, sociali e culturali e doveri in condizioni di parità con tutti gli altri cittadini. La Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità corrobora questi diritti.
• Definizione di disabilità
Condividiamo l'opinione dell'Organizzazione mondiale della sanità della disabilità come un fenomeno complesso risultante dall'interazione tra la salute di una persona, fattori individuali e le caratteristiche della società in cui vive.
• Integrazione
Noi lavoriamo per il cambiamento sociale e ci sforziamo di rendere le azioni per l’inclusione sociale una priorità, in modo che i bisogni delle persone con disabilità siano sempre presi in considerazione.
Noi sosteniamo politiche trasversali piuttosto che politiche specifiche per la disabilità.
• Autogestione
Crediamo fermamente che le persone con disabilità intellettiva siano soggetti attivi in grado di gestire la propria vita con il necessario supporto individualizzato. Noi lavoriamo in modo che possano raggiungere l'autonomia e l'autodeterminazione al più alto livello, con prospettive per il futuro sviluppo e sociale. Cerchiamo anche di fornire loro una formazione ed un accesso all’informazione dei media in modo che possano parlare per se stessi ed influenzare la società.
• Supporto per le famiglie
Riconosciamo l'importanza della famiglia come il principale quadro di riferimento nel corso della vita di una persona. Crediamo che la collaborazione tra le persone con disabilità, le loro famiglie ed i professionisti debba essere la spina dorsale di qualsiasi cura di sostegno. Crediamo che sia le persone con disabilità sia i loro familiari devono essere partecipanti attivi in questo processo, e che le loro opinioni devono essere sempre prese in considerazione. Offriamo sostegno alle famiglie in modo che possano godere della più alta qualità di vita possibile.
• Cure integrate
Noi lavoriamo considerando la persona a tutto tondo sulla base di un approccio bio-psico-sociale in ogni fase della vita. Noi favoriamo una piena partecipazione nella società per lo sviluppo delle abilità.
• Salute
Le persone con disabilità devono avere lo stesso accesso alle cure sanitarie come tutti gli altri secondo i loro bisogni. Condividiamo la definizione OMS di salute non solo come assenza di malattia ma come stato di benessere fisico, psicologico e il benessere sociale. Le persone con disabilità hanno diritto a ricevere una formazione e informazioni riguardanti tutti gli aspetti del loro stato di salute, compresa la loro salute riproduttiva.
• Inclusione
Lavoriamo per una società più giusta e più solidale. Crediamo nella pari opportunità, nella non discriminazione e nel valore della diversità come fonte di ricchezza. Le persone con disabilità devono avere accesso a tutti i servizi pubblici e privati, esattamente come tutti i loro concittadini.
• Educazione
Ogni persona ha diritto di ricevere un'istruzione. In una società inclusiva, i bambini con disabilità hanno il diritto alla scolarizzazione tradizionale insieme a tutti gli altri bambini. L'istruzione deve essere personalizzata per soddisfare le loro esigenze specifiche.
• Vita indipendente
Le persone con disabilità hanno il diritto di decidere dove e con chi vogliono vivere. Questo è possibile solo se hanno il sostegno necessario (sia formale che naturale) e se le politiche abitative favoriscano delle soluzioni di mercato degli alloggi accessibili. Le persone con disabilità devono godere di condizioni di vita in base alle loro aspettative, gusti e preferenze.
• Capacità giuridica
Tutti gli individui hanno gli stessi diritti e doveri. Le persone con disabilità dovrebbero avere accesso agli strumenti necessari per garantire il godimento e l'esercizio di questi diritti e doveri alla pari con tutti gli altri al fine di preservare la loro autodeterminazione, per quanto possibile.
• L'occupazione e la formazione professionale
Le persone con disabilità hanno il diritto di entrare nel mercato del lavoro generale secondo i loro interessi e le aree di competenza. Hanno inoltre diritto al sostegno necessario e la formazione professionale permanente per consolidare e migliorare il loro impiego. Prendiamo misure per garantire che le politiche dell'occupazione soddisfino le loro esigenze.
• Tempo libero
Noi crediamo che le persone con disabilità hanno il diritto di godere il loro tempo libero ai più alti standard di qualità. Siamo convinti che le loro attività per il tempo libero dovrebbe essere inclusive e normalizzate e devono favorire l'autodeterminazione come un fattore fondamentale.
• Ricerca
Noi giochiamo un ruolo di guida all'avanguardia nella ricerca internazionale sulla diffusione di tutti i progressi biomedici e psico-sociali riguardanti la sindrome di Down e la disabilità intellettiva. Cerchiamo attivamente nuovi modelli di cura per ogni fase della vita e impegnandoci per l'innovazione, lo sviluppo e la qualità in tutti i nostri servizi. Vogliamo condividere i nostri risultati di ricerca e buone pratiche identificate con tutta la società, attraverso la sensibilizzazione, la divulgazione e l'educazione.
• Gestione efficiente
Siamo socialmente impegnati ad un uso efficace ed efficiente di tutte le risorse pubbliche e private che gestiscono e alla loro ripartizione giusta ed equa. Crediamo che la trasparenza nelle nostre attività, conti e bilanci è essenziale al fine di guadagnare la fiducia della società.
• Follow-up e valutazione dei nostri servizi
Tutti i nostri servizi sono regolarmente rivisti e valutati per assicurare che continuino a soddisfare le mutevoli esigenze degli individui e della società e per continuare a migliorare il nostro sistema di gestione.
Le persone con disabilità e le loro famiglie devono avere la possibilità di partecipare a questo processo.
• Personale
Lavoriamo per raggiungere i nostri obiettivi attraverso un team multidisciplinare con un progetto comune e grande impegno per la missione della Fondazione, principi e valori. Noi crediamo nel continuo sviluppo di tutti i membri del nostro team attraverso la formazione e la partecipazione. Il nostro modello organizzativo si basa sulla comunicazione e la responsabilità individuale. Si compone di sistemi informativi, valutazione e controllo, ed è orientata a fornire soddisfazione alla gente che serviamo.
Obiettivi
• Creare, espandere e migliorare tutti i servizi ritenuti necessari al fine di affrontare e conoscere le esigenze emergenti.
• Servire come organo permanente per la ricerca biomedica, psicologico, educativo e sociale, di studio e di formazione.
• Implementare altre attività legate ai due obiettivi di cui sopra al fine di soddisfare le esigenze sociali, personali e familiari di persone con disabilità.
Ruolo di FCSD nel Progetto

FCSD sarà attivo in tutte le fasi del ciclo di vita del progetto per il conseguimento ottimale degli obiettivi, collaborando alla gestione e partecipando a tutte le attività previste e alla realizzazione dei prodotti. Parteciperà ai 5 incontri transnazionali di coordinamento, contribuendo alla loro programmazione e organizzerà l’incontro che verrà realizzato a Barcellona. Collaborerà ai rapporti ufficiali per EACEA e parteciperà con puntualità al monitoraggio semestrale da parte del capofila, effettuando la propria rendicontazione con precisione. Coordinerà il WP 3, per la conduzione dei Focus Group e il WP 7 relativo alla Valutazione del Progetto, attivando il sub-contratto per il valutatore esterno. Collaborerà alla Disseminazione, al Mainstreaming e al trasferimento dei risultati del progetto, attivando la propria rete sul territorio nazionale, organizzando il workshop tematico e collaborando alla elaborazione delle raccomandazioni per i decision maker.


C.2 Operational capacity: Skills and expertise of key staff involved in the project / network
Please add lines as necessary.
	Name of staff member
	Summary of relevant skills and experience, including where relevant a list of recent publications related to the domain of the project.

	KATY TRIAS TRUETA
	Direttrice della Fondazione

	Mercè Busquets
	Pedagogista presso il servizio di Formazione agli adulti della FCSD, Coordinatrice del Servizio di assistenza terapeutica

	Mario Peralta
	Laureato in Pedagogia. 

Direttore del Servizio Psicoeducativo.

Ha pubblicato: “Continuing education for workers with intellectual disabilities”  SD_DSInternational Medical Journal on Down Syndrome (march 2007) num. 3 p.11-14

	GEMMA SERRANO
	Segreteria/amministrazione


PART D. Project characteristics
D.1 Why does the consortium wish to undertake this project?
Rationale of and background to the project
Please outline the motivation behind your project, clearly identifying the specific needs or problems/challenges which it intends to solve. Explain why these needs/problems were selected over others, and how the project proposal fits within the development strategies of the partners involved.  Please include references to any declared regional, national, EU or international political priority in this area.

Also, please describe briefly how your project proposal was prepared (e.g., capitalising on previous experiences, based on achieved outcomes in former projects, following previous cooperation amongst the consortium members, etc.) (limit 6000 characters).

	La nuova strategia europea sulla disabilità punta a migliorare l’inclusione sociale, il benessere e il pieno esercizio dei diritti delle persone disabili attraverso un’azione complementare a livello europeo e nazionale («Strategia europea sulla disabilità 2010-2020: un rinnovato impegno per un'Europa senza barriere» COM(2010) 636). Essa si basa sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e sulla Carta Europea dei Diritti Fondamentali. La Convenzione mira a garantire che le persone con disabilità godano di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali, tra cui: diritto alla vita indipendente e all'inclusione sociale; all'istruzione; all'abilitazione e alla riabilitazione, attraverso la piena realizzazione del potenziale fisico, mentale, sociale e professionale; ad adeguati livelli di vita.
Il consorzio tuttavia rileva che, nonostante le nuove sensibilità e i cambiamenti sociali degli ultimi decenni, persistono nei confronti delle persone con disabilità sacche di comportamenti arretrati e modelli culturali di riferimento non più adeguati. Per es., è ancora molto presente un pensiero legato al recupero funzionale della persona in rapporto alla sua capacità produttiva, secondo paradigmi medici che vedono la persona come una unità anatomico funzionale, suddivisa in apparati, dove esistono solo patologia e terapia e che la considera, in quanto affetta da patologia inguaribile, in condizioni di inferiorità. Tutto ciò non permette di puntare allo sviluppo delle sue autonomie per ridurre al minimo la dipendenza e l'asimmetria sociale. 
Le analisi e le riflessioni fatte in questi anni, sia sulla formazione degli operatori sociali che si occupano di  educazione e cura (care giver) che sulle attività che si realizzano nei servizi socio-educativi (residenziali, semi-residenziali e di educativa extra-scolastica) rivolti alle persone con Sindrome di Down (SD) che presentano importanti problematiche cognitive e comportamentali tali da essere definiti come “gravi”, hanno rilevato i seguenti punti critici:
a) L'operatore è impegnato in un lavoro coinvolgente che tocca l'emotività, gli aspetti più profondi della persona e che spesso lo mette a contatto con la sofferenza. Egli deve lavorare non solo con la sua intelligenza, ma anche con l’intuizione e la sensibilità, non solo con la mente ma anche con il corpo: l'esposizione è totale e l’inevitabile logoramento diventa fonte di frustrazioni e di delusione; con il tempo si evidenzia non tanto quello che si riesce a fare bensì ciò che non si riesce. Ciò determina un senso di impotenza e di inutilità; nascono, per difesa, demotivazione, conflitto con l’organizzazione, attribuzione dell’impotenza alla disabilità. E’ indispensabile, pertanto, essere capaci di fare i conti con la propria esperienza lavorativa: fare un monitoraggio costante del lavoro, per evidenziare gli obiettivi comunque raggiunti, e del proprio livello di coinvolgimento per capire quanto la dimensione relazionale ed affettiva non permetta di assumere una prospettiva epistemica, ossia in grado di avere, contemporaneamente, uno sguardo sia interno che esterno al rapporto operatore / persona con SD grave.

b) In genere, la formazione e l’aggiornamento ruotano intorno all’insegnamento/apprendimento di tecniche riguardanti il saper fare nei confronti della persona con disabilità per avere “la ricetta” sul come agire con una persona che non parla, che sembra non ascoltare, che ignora l’altro o lo aggredisce. E più il problema non riguarda le tecniche, più si cercano tecniche; la scarsa efficacia di queste alimenta un circolo vizioso: “se questa tecnica non risolve, occorre apprenderne un’altra”. Rimane invisibile il terzium non datur (Michel Serre, 1992): l’Operatore. 
c) Anche la dimensione della “cura” è intesa spesso come l’insieme delle tecniche di accudimento materiale: lavare, vestire, alimentare ecc.. che, pur connotandosi come aspetti importanti non rappresentano l’essenziale, non permettono di farsi carico dell’altro come persona che va oltre la SD grave e che esprime bisogni esistenziali di riconoscimento e di relazione che rimangono “oscurati” dalle più immediatamente evidenti caratteristiche della sindrome e dei bisogni materiali che pone. Il pericolo di questo comportamento è soprattutto nell’idea inconsapevole che la dimensione esistenziale, spirituale, volitiva dell’altro in difficoltà non esista o sia fortemente ridotta dalla sindrome.
d) Spesso l’operatore sociale è intrappolato dal fare sostituendosi all’altro: per dare compimento alla sua azione, per indurre l’altro a capire ed imitare. Condizionato da quello che non c’è o che non funziona bene, egli si pone come modello a cui l’altro deve tendere, riducendo così la persona ad una sola dimensione: quella della patologia. Questa “pedagogia del modello”, ancora molto diffusa, si colloca dentro una visione che considera la “normalità” e la “disabilità” non come fatti relazionali in un equilibrio instabile dove sono i contesti che di volta in volta le definiscono, bensì come caratteristiche tipiche e stabili di una persona. Con il Progetto INV, il consorzio vuole al contrario elaborare e promuovere una “pedagogia dell’occasione”, dove ognuno si configura come a disposizione dell’altro nel momento in cui l’altro decide di coglierla. La “pedagogia dell’occasione” implica uno slittamento dal piano ermeneutico, interpretativo, e da quello egotico, del possesso, a quello del dia - logos, del discorso costruito insieme. Il processo educativo, inteso come costruzione di spazi di possibilità che permettano il realizzarsi di potenzialità possedute, piuttosto che insegnamento dei modi, è senza dubbio uno dei concetti chiave dell'operatività sociale.

I partner hanno già avuto modo di cooperare in numerosi progetti europei ed hanno sviluppato una visione comune della SD grave e del lavoro.




If your proposal is based on the results of one or more previous projects / networks, please provide precise references to this / these project(s) / network(s) in the table below. Please add tables as necessary.
	Reference number 
	5.1.IT.16.2004.R3

	Project / network dates

(year started and completed)
	Settembre 2004-Gennaio 2005
	Programme or initiative
	Youth in Action

	Title of the project / network
	Step by step. Going to meet Europe

	Coordinating organisation
	Associazione Italiana Persone Down Onlus

	Website
	http:// 

	Password / login if necessary for website
	

	Please summarise the project / network outcomes and describe (a) how the new proposal seeks to build on them and, (b) how ownership / copyright issues are to be dealt with (limit 1000 characters).

	L'obiettivo principale di questo progetto è stato quello di creare comuni linee guida pratica e pedagogica da seguire in gioventù come in altri progetti europei con i giovani DS.

E’ stato organizzato un corso di formazione professionale per il personale / volontari provenienti da sei organizzazioni europee che si occupano delle persone con sindrome di Down. 

La formazione verteva sul come pianificare, preparare, realizzare, valutare, comunicare e diffondere i progetti finanziati dal programma Gioventù in Azione.


	Reference number 
	110227 – CP – 2003 – GRUNDTVIG – G1 PROJECT

	Project / network dates

(year started and completed)
	Settembre 2003 – settembre 2005
	Programme or initiative
	Grundtvig

	Title of the project / network
	I’m ergo I love

	Coordinating organisation
	Associazione Italiana Persone Down Onlus

	Website
	http:// www.iamergoilove.eu

	Password / login if necessary for website
	

	Please summarise the project / network outcomes and describe (a) how the new proposal seeks to build on them and, (b) how ownership / copyright issues are to be dealt with (limit 1000 characters).

	Obiettivo principale: aiutare le persone con disabilità intellettiva, come anche le loro famiglie e operatori, ad apprendere ed avere coscienza dei loro diritti e responsabilità nell’area delle relazioni e della sessualità. 

Partenariato: sei associazioni che si occupano delle persone con disabilità intellettiva e The Norah fry Center dell’università di Bristol in Gran Bretagna. 


	Reference number 
	142131-LLP-1-2008-1-IT-GRUNDTVIG-GMP

	Project / network dates

(year started and completed)
	Ottobre 2008 – ottobre 2010
	Programme or initiative
	Grundtvig

	Title of the project / network
	My Opinion My Vote

	Coordinating organisation
	Associazione Italiana Persone Down Onlus

	Website
	http:// www.myopinionmyvote.eu

	Password / login if necessary for website
	

	Please summarise the project / network outcomes and describe (a) how the new proposal seeks to build on them and, (b) how ownership / copyright issues are to be dealt with (limit 1000 characters).

	Obiettivo principale: educare le persone con disabilità intellettiva alla consapevolezza dei propri diritti politici ed aiutarle nel formarsi ed esprimere la propria opinione politica in occasione di elezioni e referenda locali, nazionali ed Europee come qualsiasi altro cittadino europeo.

Partenariato: AIPD con sei associazioni che si occupano di persone con disabilità intellettiva, con la Facoltà di Psicologia, Scienze dell’Educazione e dello sport dell’Università Ramon Llull di Barcellona e con la Facoltà di educazione, Dipartimento di Psicologia dell’Università di Malta.

Azioni previste:
Ricerca di Buone Prassi
Sondaggio tra persone con disabilità intellettiva su comportamenti relativi alla partecipazione politica
Stesura di progetti educativi
Incontri tra persone con disabilità intellettiva nazionali e internazionali Costruzione di un sito web.


	Reference number 
	2009-1-TR1-LEO05-08631

	Project / network dates

(year started and completed)
	Ottobre 2009 – Settembre 2011
	Programme or initiative
	Leonardo da Vinci Trasferimento dell’Innovazione

	Title of the project / network
	DESEPA - DISABILITY EMPLOYMENT SKILLS FOR EMPLOYERS AND PUBLIC AGENCIES

	Coordinating organisation
	Selcuk Unversity – Turkey 

	Website
	www.desepa.com  

	Password / login if necessary for website
	

	Obiettivo principale: Favorire l'inserimento lavorativo mirato delle persone con disabilità, offrendo un corso di formazione incentrato su competenze e micro - competenze per le agenzie pubbliche che lavorano con le persone con disabilità e per i datori di lavoro che vogliono assumere persone con disabilità.


	Reference number 
	UK/08/LLP-LdV/TOI/163 153

	Project / network dates

(year started and completed)
	October 2008 – September 2010
	Programme or initiative
	Leonardo da Vinci Transfer of Innovation

	Title of the project / network
	TRAVORS - TRAINING FOR VOCATIONAL REHABILITATION SERVICES

	Coordinating organisation
	Rehabilitation Network Ltd - UK

	Website
	www.travors.eu  

	Password / login if necessary for website
	

	Obiettivo principale: Sviluppare una soluzione europea per adeguare le competenze dei fornitori di servizi ad un modello professionale di lavoro, offrendo opportunità di formazione a consulenti del lavoro, case manager e specialisti di orientamento al lavoro per inserire le persone con disabilità nel mercato del lavoro.


	Reference number 
	2008-1-TR1-LEO04-02465-1 (8)

	Project / network dates

(year started and completed)
	Ottobre 2008 – Settembre 2010
	Programme or initiative
	Leonardo da Vinci partenariato

	Title of the project / network
	IT- CALL: INTEGRATED TRAINING FOR EFFICIENT EMPLOYABILITY OF DISABLED PEOPLE AS CALL CENTRES REPRESENTATIVES

	Coordinating organisation
	POINT ProjeInsaat Taahhut Muhendislik ve Ticarest Ltd.Sti - Turkey

	Website
	http://itcall.pedva.net/

	Password / login if necessary for website
	

	Obiettivo principale: Migliorare la formazione delle persone con disabilità al fine di diventare lavoratori di Call Center.
Attività principali:
• Ricerca sullo stato attuale dell’occupazione delle persone disabili nei call center e sullo stato della tecnologia idonea a consentire il lavoro in call center da casa.
• Sviluppo di un’attività di formazione non formale e di orientamento per l'occupazione nei call center, compresi anche consigli pratici per la qualificazione necessaria.
• Elaborazione di uno schema informativo per le organizzazioni che utilizzano i call center, compresi aspetti interessanti per l'occupazione da casa di lavoratori disabili.


	Reference number 
	518380-LLP-1-2011-1-AT-GRU-GMP

	Project / network dates

(year started and completed)
	Ottobre 2011 - Settembre 2013.
	Programme or initiative
	Grundtvig Multilaterale

	Title of the project / network
	PID: PARENTS WITH INTELLECTUAL DISABILITIES – EUROPEAN FAMILY SET

	Coordinating organisation
	Lebenshilfe Graz unda Umgebung Voitsberg – Austria

	Website
	www.pid-project.eu

	Password / login if necessary for website
	

	Obiettivo principale: Sviluppo di SET - EUROPEAN FAMILY SET: raccolta di casi studio, metodologie, strumenti, maeriali didattici, materiali di formazione che possono essere utilizzati sia dagli operatori sociali che lavorano con le persone con disabilità sia dagli operatori che lavorano con i genitori delle persone disabili. 


Rationale for the setting-up of the consortium
Please explain why the selected partners are best suited to participate in this European project. Describe complementary skills, expertise and competences within the consortium directly relating to the planned project activities (limit 3000 characters).
	Il consorzio è composto di 4 partner, tutti in possesso di specifiche competenze per poter partecipare in modo attivo al progetto ed hanno forti collegamenti di rete a livello sia locale/nazionale sia transnazionale: questo faciliterà il lavoro di disseminazione e di trasferimento dei risultati.
AIPD (P1) è un’importante associazione presente su tutto il territorio nazionale con una forte ed accreditata esperienza nella promozione della vita indipendente delle persone con SD. 
L’AIPD crede fortemente che esista un’autonomia possibile per tutte le persone con sD a prescindere dalle loro competenze e capacità. Persegue questa idea offrendo a tutte le persone con sD percorsi di educazione all’autonomia ed alla vita indipendente personalizzati inseriti nei “Corsi di Educazione all’Autonomia” attivi presso le 43 sedi AIPD distribuite sul territorio nazionale. 

Gestisce progetti nazionali finanziati dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali nell’ambito della legge 383/2000 a sostegno delle attività promosse dalle associazioni di promozione sociale. Tutti i progetti, a dispetto del tema trattato, hanno previsto uno o piu momenti di formazione per il personale in servizio, per le persone con sindrome di Down o per i Presidenti delle sezioni AIPD. Dal 2001 gestisce progetti europei finanziati nell’ambito dei programmi: Lifelong Learning Programme all’interno delle azioni Grundtvig e Leonardo, e Youth in Action.
E’ un’organizzazione molto attenta alla formazione continua del personale in servizio, per cui organizza un seminario annuale di formazione e confronto a livello nazionale ed a cui dal 2009 offre l’opportunità di partecipare a dei periodi di formazione all’estero finanziati dal programma Leonardo da Vinci Mobilità. Ha dimostrato forte e costante attenzione anche alla ricerca e alla sperimentazione di approcci metodologici innovativi. 
L’AIPD è dunque perfettamente in grado di coordinare il progetto e di favorire il lavoro collegiale per l’elaborazione dei due Modelli previsti. 
IFI ha un'esperienza ormai consolidata nella formazione per operatori in servizio (F2F, blended e e-learning), nella consulenza e nella gestione dei progetti europei. Inoltre, grazie ai progetti europei rivolti agli operatori che lavorano con persone con disabilità, già realizzati, IFI ha oggi una forte e consolidata rete di associazioni, federazioni, organizzazioni non governative che offrono servizi per i disabili, tra cui enti che lavorano con persone con SD grave quali: FUNDACIÓN DE GIU di Madrid, la SD Fondazione di Alcalá de Henares, l'Asociación Pro-INTELECTUALES Discapacitados - Placeat (Associazione per le persone con disabilità intellettiva), ecc. Di conseguenza, IFI è perfettamente in grado di sostenere le attività del progetto con la propria esperienza al fine di assicurarne lo svolgimento secondo gli obiettivi stabiliti dal Consorzio e le priorità del programma.
DOWN FOUNDATION da venti anni svolge attività educative nei confronti delle persone con SD grave offrendo servizi di consulenza per le famiglie, promuovendo progetti finalizzati all’autonomia ed alla vita indipendente, creando e gestendo Centri Diurni e Residenziali e laboratori di lavoro protetto.  
FCSD nata nel 1984 e nello stesso anno è stata riconosciuta di pubblica utilità per la società. Tutte le attività ed i servizi offerti alle persone con sindrome di Down ed alle loro famiglie sono volte a migliorare la qualità di vita delle persone con sD permettendo un loro pieno inserimento nella società così come il raggiungimento del loro benessere, l’autodeterminazione, lo sviluppo personale, il rispetto e la dignità ai più alti livelli. Credendo nella formazione continua del loro multidisciplinare team di lavoro organizzano corsi ed occasioni di formazione informale.  
Alla luce degli elementi sopra descritti, appare evidente come l’implementazione dei due Modelli previsti rientri perfettamente nelle strategie di sviluppo di ciascun partner, consentendo il miglioramento dei servizi erogati alle persone con SD grave e le attività di formazione al personale in servizio. 


Investigation of the field (state of the art) and innovative character
Please explain how the field of operation has been explored and indicate what the project is offering that is new and what are the main innovating elements (limit 3000 characters).
	“Il mondo attraversa un periodo di transizione e di profondi cambiamenti. La società europea sta per entrare in una nuova era, più mutevole ed imprevedibile delle precedenti”  (Comm. UE, “Insegnare ad apprendere. Verso la società conoscitiva”, 1995); “nell’educazione è l’utopia necessaria” che può offrire “le mappe di un mondo complesso e la bussola che consenta agli individui di trovare la propria rotta” (J. Delors, Commissione Internazionale sull’Educazione per il XXI Secolo, rapporto all’UNESCO 1997). Ogni individuo costruisce un modello di sé che nasce in interazione con la società; le trasformazioni sociali degli ultimi decenni hanno mutato anche i riferimenti e la dimensione auxologica di ciascuno, il concetto di inclusione sociale, i bisogni. E’ necessario definire nuovi modelli pedagogici sui quali orientare processi educativi più adeguati, per rispondere in maniera idonea alle nuove domande che vengono poste all’intervento nei servizi educativi. Questo è ancora più urgente per i servizi rivolti a persone con disabilità. Il progetto INV vuole intervenire in questo ambito, nello specifico dei servizi per persone con SD grave. Sinora, due sono stati gli oggetti privilegiati della ricerca pedagogica e degli interventi formativi rivolti agli operatori: 1) la costruzione di modelli educativi, di tecniche e di metodologie di intervento; 2) l’Altro da educare, con le sue specificità psicofisiche, i suoi processi cognitivi, il suo contesto di riferimento. È stato escluso un terzo ambito: l’educatore/operatore sociale. Una ricerca italiana sugli operatori sociali pubblicata nel 2008 (CENSIS) evidenza come siano ancora limitate le ricerche sugli operatori impegnati nell’educazione ad adulti con svantaggio. Pur prestando attenzione alla formazione continua degli operatori e alla loro supervisione quali condizioni di un intervento efficace, manca tuttavia un articolato studio sulla relazione di aiuto: è ancora poco studiato il vissuto quotidiano dell’operatore, la sua traiettoria biografica e professionale, le motivazioni che lo hanno spinto a questo lavoro. Egli, come ogni buon professionista, deve "possedere" fortemente il proprio strumento di lavoro, lo deve conoscere alla perfezione, lo deve saper ben manovrare. Questo strumento è rappresentato dall’Operatore stesso, con la sua storia, la sua professionalità, la sua intelligenza, la sua emotività e sensibilità. L'esposizione totale può determinare un logoramento che si esprime o in senso di onnipotenza o in frustrazioni e delusione, fino al burn out. Tali sentimenti e atteggiamenti sono in genere trasferiti anche all’interno degli interventi formativi, rendendoli inefficaci. Il progetto INV vuole affrontare entrambi i problemi (esigenza di più adeguati processi educativi e scarsa efficacia della formazione in servizio) elaborando e sperimentando un Modello Pedagogico e un Modello Formativo per operatori, commisurati tra loro e innovativi sia per approccio metodologico sia per i risultati che sono in grado di conseguire: promozione dell’intelligenza apprezzativa, cambiamento di visione della SD grave e del ruolo che l’operatore può svolgere.


D.2 Aims and objectives 

Please define the concrete aims and objectives of the project / network and describe the ways in which the situation set out under the previous section (D.1) will be changed. (limit 3000 characters).
	Obiettivo generale:
· Sviluppare e promuovere una nuova concezione delle persone con SD grave che non consideri più la sindrome e la guarigione come elementi centrali e condizionanti, superando la visione e l’organizzazione spesso puramente assistenziale dei servizi ed assumendo l'educazione come fattore imprescindibile per la costruzione di percorsi di autonomia, di capacità progettuale, di diritto di cittadinanza.  
Ma realizzare servizi che non siano esclusivamente di natura contenitiva ed assistenziale è possibile soltanto offrendo alle organizzazioni e agli operatori quadri di riferimento e strumenti per elaborare una visione innovativa e un approccio basato sull’empowerment. Il Progetto INV vuole rispondere a questa esigenza, ponendosi i seguenti obiettivi specifici:

· Favorire negli operatori il processo di acquisizione di una visione globale ed evolutiva della persona con SD grave.
· Favorire negli operatori la comprensione del processo di accudimento (prendersi cura) come rivolto all’intera persona e non alla “parte malata”, in grado di sviluppare le sue risorse personali, aiutarla ad affrontare le difficoltà, sostenerla nella riorganizzazione di nuovi assetti relazionali e rilevando i compiti evolutivi che il soggetto e la famiglia si trovano ad affrontare in quel preciso stadio della vita.

· Fare in modo che gli operatori si pongano come attivatori di percorsi di empowerment, di ampliamento delle potenzialità della persona per aumentare le sue abilità di raggiungimento di specifici obiettivi, per divenire protagonista della propria vita.
Obiettivi operativi:

· Organizzare Focus Group nei 3 paesi coinvolti (4 partner), per definire gli elementi di difficoltà nel lavoro con SD grave;
· Elaborare un Modello Pedagogico innovativo per servizi residenziali, semiresidenziali e di educativa extrascolastica per persone con SD grave;
· Elaborare un Modello di Formazione per gli operatori sociali dei servizi e connotato come Laboratorio esperienziale, per garantire la comprensione e l’appropriazione del Modello Pedagogico;

· Realizzare un’azione di Formazione Formatori transnazionale; 
· Sperimentare il Modello Formativo attraverso un’azione di formazione degli operatori, declinata in moduli nazionali e transnazionali. 

I due Modelli permetteranno agli operatori di: a) progettare l’agire educativo, partendo dall’esperienza, e renderlo possibile contestualizzandolo. Ciò per coltivare insieme il pensiero progettuale (proiettato su tempi medio-lunghi) e quello operativo (proiettato nel qui ed ora) affinché possa condurre ogni individuo a riflettere sul proprio ruolo di costruttore sociale e promuovere forme di emancipazione  per se stesso e per gli altri; b) ridefinire il concetto di cura come relazione d’aiuto, una relazione integrante in grado di instaurare un rapporto di reciprocità finalizzata allo sviluppo e alla crescita di entrambi i soggetti; c) attivare processi di elaborazione e di organizzazione del sapere: apprendere ad apprendere, cioè acquisire strumenti meta-cognitivi per apprendere dalla relazione e dall’esperienza.


D.3 Methodology
Please define the methodology proposed for achieving the objectives (including major milestones, measurable indicators, etc) (limit 3000 characters).
	Il progetto INV è ispirato alla metodologia innovativa PAAR “Partecipatory and Appreciative Action and Riflection”, basata sull’approccio apprezzativo, ancora poco utilizzata negli ambiti della formazione in servizio degli operatori sociali impegnati in servizi educativi e di cura. La metodologia PAAR consente di prefigurare futuri migliori partendo dagli aspetti positivi del presente (Thatchenkery, Metzker “Appreciative Intelligence: seeing the Mighty in the Acorn“, Berrett- Koehler, San Francisco, 2006). Si tratta di una forma di apprendimento riflessivo che favorisce l’acquisizione di un cambiamento di prospettiva e di atteggiamento mentale: da una attenzione concentrata su ciò che non va (deficit based discourses) ad una basata sulla positività e le potenzialità (strenghts dased conversations). PAAR permette di attivare negli operatori coinvolti l’intelligenza apprezzativa, ossia l’abilità di riformulare la realtà in cui sono immersi verso una prospettiva di rinnovamento e di trasformazione positiva del significato delle situazioni: la riflessione è una meta competenza presente in ognuno; l’abilità di riflettere sulle proprie esperienze di vita e di lavoro consente di riformulare delle considerazioni su queste esperienze e di migliorare. Il livello riflessivo e la capacità emozionale di accettare e fronteggiare il cambiamento sono rilevanti per la formazione in servizio degli operatori educativi. La metodologia che parte dai problemi sollecita narrative che rimangono chiuse nei problemi stessi; essa fa sì riferimento alle emozioni (disagio, dolore, frustrazione), ma di tipo reattivo, giustificativo e difensivo, figlie di una cultura riparativa e della colpa (blame culture). La metodologia apprezzativa invece tende a suscitare reazioni basate sulla percezione della positività e stimola la riflessione proattiva tesa alla crescita e al cambiamento. La dimensione etica che viene chiamata in causa è intesa come etica situazionale, ossia pragmatica, che implica l’elaborazione di linee di orientamento collegate agli esiti delle azioni e perciò in grado di dare dignità e legittimità alle scelte e alle decisioni prese in condizioni di incertezza e di contraddizione come sempre avviene nelle pratiche sociali.

L’approccio apprezzativo verrà utilizzato sia per i Focus Group (FG) sia per la formazione, che costituiscono le pietre miliari del progetto: FG (dal 5° all’8° mese); Formazione Formatori (13° mese); la sperimentazione formativa rivolta agli operatori (dal 16° al 23° mese). 
Indicatori di successo del progetto complessivo:
· Efficacia dei FG (livello di soddisfazione, materiali prodotti)

· Efficacia della Formazione Formatori (condivisione del Modello Pedagogico, livello di soddisfazione)

· Efficacia della Sperimentazione Formativa (ricaduta positiva nel lavoro degli operatori)
· Prodotti realizzati (rispetto delle scadenze, qualità dei prodotti)

· Numero di accessi al sito web.


Please explain how the overall project management will be implemented making specific reference to the management structure of the partnership, how decisions will be taken and how the partnership proposes to ensure permanent and effective communication and reporting (limit 1000 characters).
	Il consorzio ritiene importante garantire una gestione partecipata dell’intero progetto. Ogni partner ha la responsabilità di coordinare lo sviluppo di almeno un’azione e di collaborare a tutte le altre, nonché di contribuire alla realizzazione dei prodotti correlati, così come quella di organizzare e partecipare agli eventi del progetto. Tutti i materiali verranno fatti circolare in modo da consentire il confronto e il contributo di tutti. Le decisioni relative alla gestione saranno assunte collegialmente dal consorzio nel corso delle riunioni di coordinamento transnazionale, tramite posta elettronica e attraverso la sezione riservata del sito web di progetto. Il capofila organizzerà il monitoraggio costante dell’andamento del progetto, del budget e della rendicontazione, attivando azioni semestrali di verifica tramite appositi strumenti di rilevazione, che costituiranno anche materiale per la stesura dei Rapporti ufficiali, per la quale si garantisce la partecipazione attiva di tutti. 


D.4 European added value

Please describe the benefits of and need for European cooperation (limit 3000 characters). 
	Il progetto INV affronta tematiche considerate molto importanti nell’Unione Europea: 
a) il contributo della formazione alla promozione e al rafforzamento della coesione sociale, del diritto di cittadinanza attiva e del rispetto dei diritti dell’uomo;
b) la qualità della formazione al personale educativo e l’acquisizione delle competenze necessarie per svolgere il proprio lavoro con efficacia;
c) la garanzia dell’accesso alle opportunità di apprendimento per le persone con disabilità: a questo proposito, INV afferma il diritto delle persone con SD grave ad essere considerate persone con potenzialità e risorse da attivare e promuovere;

d) la necessità di operare per il miglioramento delle metodologie pedagogiche nel lavoro con persone con disabilità grave. 

I prodotti del Progetto (Linee Guida per la conduzione dei Focus Group; Modello Pedagogico e Strumenti correlati; Modello Formativo e strumenti didattici; il sito web) saranno progettati ed elaborati in modo congiunto dalla partnership, per garantirne la dimensione europea. In particolare, i due Modelli saranno progettati partendo da un’attenta analisi dei contesti nazionali, al fine di individuare approcci e soluzioni mirati. Questo garantirà la trasferibilità dei prodotti anche in contesti diversi.   

Il lavoro di co-costruzione dei modelli, degli strumenti e dei prodotti favorirà la valorizzazione delle competenze di ciascun partner.

I prodotti finali saranno realizzati sia in inglese sia nelle 3 lingue dei paesi partecipanti, al fine di favorire la diffusione dei risultati a livello sia locale sia transnazionale. 
Anche il sito web del progetto sarà realizzato nelle 4 lingue, per facilitare la disseminazione e la trasferibilità dei contenuti.

Per quanto non grande, la composizione del consorzio consente il confronto tra organizzazioni diverse tra loro: enti impegnati direttamente nell’erogazione di servizi per persone con SD grave e un ente di formazione attento alla ricerca e alla trasmissione di approcci metodologici innovativi. Ciascuna organizzazione, inoltre, conta ormai su una consolidata rete transnazionale che metterà a disposizione del progetto durante il suo ciclo di vita e con la quale manterrà il confronto dopo il termine del progetto.


D.5 Budget and cost effectiveness

Please describe the strategy adopted to ensure that the proposed results and objectives will be achieved in the most economical way. Explain the principals of budget allocation amongst partners. Indicate the arrangements adopted for financial management ((limit 3000 characters).
	Il budget del progetto è stato costruito attraverso  una interlocuzione attenta con i partner, nell’ottica della sostenibilità delle azioni e dei prodotti previsti e al contempo della ottimizzazione delle risorse; si è tenuto conto dei diversi livelli di necessità: la possibilità per il capofila di gestire al meglio il progetto complessivo e al contempo la possibilità per i partner di gestire la leadership dei WPs secondo specifiche competenze. Il numero di giornate di lavoro calcolato per lo staff di progetto appare dunque adeguato alla realizzazione delle azioni e al raggiungimento degli obiettivi. 
I costi dei viaggi sono stati calcolati consultando fonti Internet e agenzie di viaggio. Le riunioni trasnanzionali si svolgeranno tra il giovedì sera (arrivo) e il sabato mattina (con partenza domenica) per avere il tempo sufficiente per effettuare tutte le attività. 
I sub-contratti sono relativi ai costi di  valutazione da parte di un esperto esterno e per la progettazione e l’attivazione del sito-web, che verrà attivato con sistema open source e quindi in modo economico pur facendo attenzione al livello di qualità del risultato.
Negli other cost sono compresi i costi relativi alla traduzione dei materiali, il gettone di presenza per gli operatori partecipanti, l’affitto delle sale riunione e la produzione di CD con i materiali della formazione.
Il budget per la realizzazione dei prodotti appare altrettanto adeguato alla luce di preventivi verificati. In considerazione di ciò, il rapporto tra costo complessivo del progetto e beneficiari diretti e indiretti raggiunti è più che adeguato anche tenendo conto del consolidamento dell’intervento anche dopo la fine del progetto.




PART E. Impact, dissemination and exploitation, sustainability

E.1 Expected impact of the project

Who will use these project outputs / products / results and how will the consortium reach them?

Please describe how the target groups (including participating institutions, stakeholders) will be reached and involved during the life of the project and how the project will benefit the target group. What is the change your project will make?  (limit 3000 characters).
	a) Il progetto INV prevede l’impegno di 4 ricercatori/formatori e 4 tutor appartenenti agli staff delle organizzazioni partner, che saranno coinvolti nella predisposizione degli strumenti per la conduzione dei Focus Group (WP2), nella realizzazione dei FG (WP3), nella elaborazione dei due Modelli previsti e degli strumenti correlati (WP4 e WP 5) e – previa specifica formazione – nella trasmissione dei Modelli stessi agli operatori impegnati nelle attività educative con persone con Sindrome di Down grave. 
Gli operatori sono così distribuiti: 

- 27 operatori per l’Italia (P1 – AIPD),

- 36 operatori per la Spagna (18 per P2 – IFI e 18 per P4 - FCSD)

- 18 operatori per l’Ungheria (P3 – DOWN)

per un totale di 81 operatori, che saranno coinvolti nei FG (WP3) e nella Sperimentazione Formativa (WP6), nel corso della quale potranno misurare e valutare direttamente la ricaduta delle azioni realizzate sull’operatività. Questo favorirà l’appropriazione del Modello Pedagogico e valorizzerà la capacità degli operatori di monitorare costantemente la propria visione della SD grave e i propri comportamenti, mantenendo alta l’attenzione ad una relazione educativa tesa all’empowerment delle persone che usufruiscono dei servizi.
b) Sempre per quanto riguarda le organizzazioni componenti il consorzio, verranno effettuati moduli formativi  (WP9) rivolti a volontari, operatori del servizio civile e tirocinanti (persone stimate: 20); questo garantirà la coerenza degli approcci educativi anche da parte di persone che operano in modo temporaneo nei servizi.

c) Verranno inoltre realizzate lezioni (WP9) rivolte a studenti di facoltà universitarie di scienze educative e formative (200 persone).
d) Operatori, formatori, rappresentanti di servizi educativi per persone disabili, rappresentanti di organizzazioni formative, networks tematici, testimoni privilegiati che saranno coinvolti negli workshop tematici (WP8): almeno 50 persone a workshop, per un totale di almeno 100 persone. Questo consentirà di attivare processi di cambiamento – sociale, culturale e d educativo - nella visione della SD grave.
Si ritiene che il numero minimo di visitatori del sito web potrà essere di almeno 15.000 l’anno. Il servizio news collegato al sito raggiungerà almeno 20.000 stakeholders: organizzatori e partner di altri progetti Grundtvig; organizzazioni educative impegnate nel lavoro con i disabili gravi; docenti universitari; istituzioni sociali e formative; osservatori; centri per l’educazione degli adulti, ONG. Le brochure digitali verranno inviate ad almeno 6.000 stakeholder europei e nazionali. 


Please describe how the target groups (including participating institutions, stakeholders) will be reached after the project is finished (limit 3000 characters).
	Le organizzazioni AIPD (P1), DOWN (P3) e FCSD (P4) proseguiranno nell’attività di implementazione e consolidamento del Modello Pedagogico elaborato, all’interno dei servizi residenziali, semi-residenziali e diurni da esse gestiti; ciò consentirà un miglioramento degli interventi educativi rivolti alle persone con SD grave che usufruiscono di questi servizi. 

Per poter raggiungere questo risultato, le stesse organizzazioni continueranno ad utilizzare il Modello Formativo attraverso un’attività costante di formazione degli operatori in servizio (81 persone l’anno) e per la formazione in ingresso di volontari, operatori del servizio civile e tirocinanti (almeno 20 persone l’anno).
Tutti i partner stabiliranno inoltre ulteriori accordi con Università, enti di formazione e organizzazione che erogano servizi per persone disabili per la diffusione del Modello Pedagogico e per erogare moduli formativi a studenti e operatori sociali (almeno 50 persone l’anno).

Attiveranno inoltre un servizio di consulenza stabile per quanti vorranno implementare il Modello Pedagogico.

Il sito verrà mantenuto; si prevedono 15.000 accessi l’anno al sito e il mantenimento dei 20.000 contatti per l’invio del servizio news. All’interno del sito, verrà mantenuto il forum di discussione e la chat per la consulenza on line.


E.2 Dissemination and exploitation strategy

How will the dissemination be organised and how will exploitation activities ensure optimal use of the results? (limit 3000 characters).
	Le attività di Disseminazione e di Exploitation saranno strettamente interconnesse. Il consorzio elaborerà infatti piani di lavoro coerenti che costituiranno elementi di riferimento per il lavoro che ciascun partner dovrà condurre nel proprio territorio e nei confronti delle proprie reti nazionali ed europee.

Affinché il lavoro possa essere mirato, verrà effettuata una mappatura ragionata degli stakeholder – organizzazioni e persone singole, individuati sulla base della loro mission: 
· Università (facoltà di pedagogia, scienze educative, etc.);

· Enti di Formazione Formatori; 

· Formatori singoli;

· Rappresentanti di reti di organizzazioni educative che lavorano con le persone disabili gravi;

· Organizzazioni che erogano servizi per persone con SD grave;

· Operatori sociali ed educativi;

· Associazioni di volontariato e volontari;

· Policy decision maker.
Verrà  impostata una strategia mediatica coordinata da ciascun partner nel proprio territorio nazionale, per favorire il coinvolgimento degli stakeholder e la loro partecipazione per tutto il corso  del progetto - attraverso:

· Momenti di scambio tra tutti i soggetti che hanno gestito progettualità analoghe;

· Momenti di scambio con le organizzazioni educative che lavorano con SD grave o comunque con la disabilità grave; 
· Moduli formativi presso facoltà universitarie e presso corsi di formazione per operatori sociali, prevedendo anche l’utilizzo di testimonianze da parte degli operatori sociali che hanno partecipato alla formazione;

· La distribuzione dei prodotti e degli output del progetto;
· Conferenze stampa periodiche; 
· Articoli su stampa locale e internazionale, pubblicazioni periodiche, riviste, newsletter, giornali online; 
· Gestione del sito web che, oltre a presentare il progetto e tutta la relativa documentazione, sarà strutturato con forum tematici di discussione.
Particolare attenzione verrà dedicata all’azione di mainstreaming rivolta ai decision maker, per sensibilizzarli al diritto di cittadinanza per tutti, attraverso l’elaborazione di raccomandazioni a loro rivolte, per fare in modo che la fruibilità dei diritti possa essere inserita nelle loro agende di lavoro.



E.3 Sustainability

How will the impact of this project be sustained beyond its lifetime? How will the results be mainstreamed and multiplied in the sector of activity? (Limit 3000 characters)
	Negli ultimi mesi di progetto, i partner verificheranno la possibilità di mantenere il consorzio (eventualmente allargandolo ad altri soggetti) per elaborare e gestire un intervento successivo relativamente alla diffusione e allo sfruttamento ulteriore dei risultati. Tale decisione sarà assunta sula base di una valutazione dei processi attivati nel corso del progetto e dei risultati raggiunti.
Ma a prescindere da questo elemento, la sostenibilità dell’intervento sarà assicurata attraverso
a) L’investimento che ciascun partner garantirà nel mantenere un capillare lavoro di diffusione all’interno della rete attivata. 

b) Il sito internet continuerà a svolgere, al termine dell’intervento, una preziosa funzione di supporto:

-  alla sensibilizzazione circa una visione delle persone con SD grave come persone in grado (e nel diritto) di stare dentro relazioni educative finalizzate all’empowerment; 

- alla consulenza tramite il mantenimento del forum di discussione e dei materiali formativi (video-lezioni, strumenti), che ciascun partner potrà di volta in volta arricchire ed integrare (percorsi didattici, moduli formativi, strumenti per l’analisi del fabbisogno).
c) La prosecuzione delle attività di formazione tramite accordi con Università ed enti di formazione.



PART F. Action or programme specific information

This section should allow you to provide specific information related to the Action under which you are submitting your application. Please refer to the "Instructions for Applicants" (limit 3000 characters). 
	INV nasce dalla condivisione dei componenti il consorzio riguardo a:
- l’importanza degli obiettivi europei relativamente all’Apprendimento Permanente e alla formazione in servizio degli operatori impegnati nei servizi educativi rivolti a persone con SD grave;

- il valore dell’Apprendimento Permanente nella promozione del diritto di cittadinanza per tutti.

La metodologia complessiva del progetto è perfettamente coerente con principi dell’educazione liberale degli adulti, in quanto è appositamente progettata per costruire un percorso di apprendimento permanente in grado di rendere gli operatori (singolarmente e come équipe) consapevoli di se stessi attraverso la costruzione di un senso unificante delle esperienze.
L’approccio apprezzativo permetterà di evitare che l’attenzione dei partecipanti ai Focus Group e alla formazione sia focalizzata solo su ciò che va male e consentendo che le esperienze analizzate non siano solo di frustrazione, insuccesso, fallimento.
In questo modo, gli operatori saranno guidati nell’acqusizione e nell’appropriazione del Modello Pedagogico ed in particolare nella consapevolezza che il processo educativo, che non può essere cominciato senza l'intervento dell'operatore, non può essere compiuto senza il faticoso impegno della persona con SD. La persona è sempre (anche se grave) soggetto attivo e responsabile della propria vita e delle proprie scelte. L'operatore non si sostituisce all'altro ma si offre come strumento. Gli operatori impareranno a distinguere tra relazioni d’aiuto e relazioni educative: Mentre la relazione educativa è dialogica, la relazione d'aiuto è prossimale. Ognuno dei due attori della relazione d’aiuto è nello stesso tempo soggetto e luogo della relazione. La relazione d’aiuto è focalizzata sull’impossibilità di essere soggetto attivo della relazione in quanto soggiogato dal bisogno; in questo senso, la relazione d’aiuto è pre-educativa. Il compito dell’operatore è la presa in carico  che deve condurre l’altro a prendere nelle sue mani il timone della sua vita, favorendo l’ingresso nella relazione educativa vera e propria, che porterà alla definizione di una relazione che può essere definita amicale, in quanto rapporto basato sul rispetto, la stima e la disponibilità reciproca, continuativo nel tempo.  




PART G. Work plan and work packages
IMPORTANT: Sections G.1 to G.3 should be duplicated and completed together for each work package.
G.1 Identification 
	Work package number
	1
	Work package title
	 Coordinamento del progetto

	Work package type
	X   Management
 FORMCHECKBOX 
 Implementation (the substance of the work planned including production, testing, etc)
 FORMCHECKBOX 
 Quality Assurance (quality plan)
 FORMCHECKBOX 
 Dissemination
 FORMCHECKBOX 
 Exploitation of results


	Start

Month number
	1
	End

Month number
	 28
	Duration

in number of months
	28

	Description of the work package (limit 3000 characters)

	L’azione sarà finalizzata alla gestione partecipata del Progetto da parte della partnership, con il coordinamento dell’AIPD (P1) ma con la partecipazione responsabile dei partner. 
Obiettivi:
· Definizione del contratto con EACEA,

· Definizione contratti bilaterali con i partner,

· Costruzione e consolidamento del gruppo di coordinamento transnazionale,

· Elaborazione dei piani di lavoro,
· Definizione e Verifica della strategia di Disseminazione e Trasferimento dei risultati,

· Definizione delle procedure amministrative, 
· Monitoraggio dell’andamento del progetto e realizzazione degli step semestrali di verifica,

· Verifica del budget,

· Gestione e rendicontazione

· Elaborazione dei Rapporti Intermedio e Finale per EACEA,

Saranno realizzati n. 5 incontri transnazionali di coordinamento, a cui dovranno partecipare tutti i partner. Tutti gli incontri saranno organizzati da P1 con il contributo e i suggerimenti di ciascun partner ed il supporto logistico del partner che di volta in volta ospiterà la riunione. A conclusione di ciascun incontro, i partecipanti compileranno una scheda di valutazione della riunione (clima, efficacia, ecc.). Il partner P3 elaborerà il verbale di ogni riunione, che invierà poi a tutti i partner. Il verbale sarà pubblicato sul sito web e sul servizio news ad esso collegato.

Pietre miliari:

· 5 incontri transnazionali di coordinamento;

· Rapporto intermedio per EACEA;

· Rapporto finale per EACEA

Indicatori di successo:

· Condivisione degli obiettivi e delle scadenze;

· Rispetto delle scadenze di progetto;

· Partecipazione attiva di tutti i partner agli incontri;

· Approvazione di EACEA del Rapporto Intermedio;

· Approvazione di EACEA del Rapporto Finale.


G.2 Deliverables – outputs / products / results
Please add tables as necessary.

	Deliverable number
	1

	Title
	Primo incontro di coordinamento

	Type of outputs / products / results
	Riunione transnazionale    

	Delivery date
	15 Novembre 2012
	Dissemination level
	 FORMCHECKBOX 
 Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
X   Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
 Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
X Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Avrà luogo a Roma nel secondo mese di vita del progetto. Obiettivi: Presentazione del progetto approvato e del budget; Presentazione dei partner; Costituzione dello staff di coordinamento transnazionale; Illustrazione delle procedure amministrative e delle modalità di monitoraggio; Firma dei contratti bilaterali tra P1 e i partner; Presentazione e approvazione dei piani di lavoro relativi a: disseminazione e trasferimento dei risultati (con ipotesi circa la realizzazione del sito web e del Bollettino quadrimestrale), monitoraggio e valutazione; azioni (specificazioni in merito a responsabilità e compiti di ciascuno; obiettivi e modalità di realizzazione dei due Modelli; realizzazione dei Focus Group e della Sperimentazione formativa);  Pianificazione delle scadenze; Pianificazione dei successivi meeting di coordinamento.


	Deliverable number
	2

	Title
	Verbale del primo incontro di coordinamento

	Type of outputs / products / results
	Rapporto

	Delivery date
	30 Novembre 2012
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Il verbale sarà elaborato da P3 ed inviato ai partner per l’approvazione. Esso comprenderà: l’ordine del giorno realizzato; l’elenco delle decisioni assunte e degli accordi presi; la suddivisione dei compiti. Sarà pubblicato sul sito web e segnalato dal servizio news collegato (si veda descrizione in WP 8). Sarà allegato ai Rapporti per EACEA.


	Deliverable number
	3

	Title
	Secondo incontro di coordinamento 

	Type of outputs / products / results
	Riunione transnazionale 

	Delivery date
	6 Giugno 2013
	Dissemination level
	 FORMCHECKBOX 
 Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
X   Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
 Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
X   Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Verrà realizzato a Madrid nel nono mese di vita del progetto. Obiettivi: Verifica dello stato dell’arte dell’andamento del progetto e dei piani di lavoro. Analisi dei risultati dei WPs realizzati (2 e 3). Verifica delle procedure amministrative e del budget. Accordi circa eventuali correttivi.  Pianificazione e procedure per l’elaborazione del Rapporto Intermedio per EACEA. 
In concomitanza di questo incontro, verrà realizzata anche la riunione con lo staff dei ricercatori/formatori per il confronto sul Modello Pedagogico che si sta realizzando congiuntamente (WP4). 


	Deliverable number
	4

	Title
	Verbale del secondo incontro di coordinamento

	Type of outputs / products / results
	Rapporto

	Delivery date
	20 Giugno 2013
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X  Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Il verbale sarà elaborato da P3  ed inviato ai partner per l’approvazione. Esso comprenderà: l’ordine del giorno realizzato; l’elenco delle decisioni assunte e degli accordi presi; la suddivisione dei compiti. Sarà pubblicato sul sito web e segnalato dal servizio news collegato. Sarà allegato ai Rapporti per EACEA.


	Deliverable number
	5

	Title
	Rapporto intermedio per EACEA

	Type of outputs / products / results
	Rapporto

	Delivery date
	31 Ottobre 2013
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
X   Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese 

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Il Rapporto sarà realizzato sui formulari predisposti da EACEA, nella doppia forma Pubblica e Confidenziale, ed avrà in allegato: i piani di lavoro; i rapporti in itinere; i materiali dei 2 incontri transnazionali realizzati (ordini del giorno; verbali; documentazione); il resoconto dell’incontro dello staff transnazionale di ricercatori; le Linee Guida per la conduzione dei Focus Group e il resoconto degli stessi; il rapporto intermedio di valutazione; i materiali di disseminazione realizzati. Responsabile del Rapporto sarà P1, che anticipatamente farà circolare i formulari e le tracce di lavoro (gli accordi sulle modalità di lavoro congiunto saranno stati stabiliti nel corso del secondo incontro di coordinamento); i partner forniranno il loro contributo. Il Rapporto verrà inviato ad EACEA su formato sia cartaceo sia elettronico. A seguito dell’approvazione da parte di EACEA, il Rapporto pubblico sarà inserito nel sito web e segnalato dal servizio news collegato.


	Deliverable number
	6

	Title
	Terzo incontro di coordinamento

	Type of outputs / products / results
	Riunione transnazionale

	Delivery date
	21 Novembre 2013
	Dissemination level
	 FORMCHECKBOX 
 Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
X Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	La riunione si terrà in Ungheria. Obiettivi: Verifica dello stato dell’arte dell’andamento del progetto e dei piani di lavoro. Analisi del processo di costruzione dei due Modelli (WP 4 e WP5) e dei risultati raggiunti. Verifica delle procedure amministrative e del budget. Accordi circa eventuali correttivi. Analisi del processo attivato per l’elaborazione del Rapporto Intermedio. Pianificazione di WP6.
In concomitanza di questo incontro, verrà realizzata anche la Formazione Formatori Europea (WP5).


	Deliverable number
	7

	Title
	Verbale della terza riunione di coordinamento

	Type of outputs / products / results
	Rapporto

	Delivery date
	29 Novembre 2013
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Il verbale sarà elaborato da P3  ed inviato ai partner per l’approvazione. Esso comprenderà: l’ordine del giorno realizzato; l’elenco delle decisioni assunte e degli accordi presi; la suddivisione dei compiti. Sarà pubblicato sul sito web e segnalato dal servizio news collegato. Sarà allegato al Rapporto Finale per EACEA.


	Deliverable number
	8

	Title
	Quarto incontro di coordinamento

	Type of outputs / products / results
	Riunione transnazionale

	Delivery date
	5 Giugno 2014
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Sarà realizzato a Barcellona. Obiettivi: Verifica dello stato dell’arte dell’andamento del progetto e dei piani di lavoro. Analisi del processo di costruzione dei due Modelli (WP 4 e WP5) e dei risultati raggiunti. Verifica delle procedure amministrative e del budget. Accordi circa eventuali correttivi. Analisi del processo attivato per l’elaborazione del Rapporto Intermedio. Pianificazione del lavoro successivo, delle modalità di realizzazione dei prodotti finali e delle azioni di disseminazione e trasferimento.
In concomitanza, verrà realizzato il modulo formativo transnazionale “Valutazione della ricaduta sull’operatività” (WP6).


	Deliverable number
	9

	Title
	Verbale del quarto incontro di coordinamento

	Type of outputs / products / results
	Riunione

	Delivery date
	25 Giugno 2014
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Il verbale sarà elaborato da P3 ed inviato ai partner per l’approvazione. Esso comprenderà: l’ordine del giorno realizzato; l’elenco delle decisioni assunte e degli accordi presi; la suddivisione dei compiti. Sarà pubblicato sul sito web e segnalato dal servizio news collegato. Sarà allegato al Rapporto Finale per EACEA.


	Deliverable number
	10

	Title
	Incontro finale di coordinamento

	Type of outputs / products / results
	Riunione transnazionale

	Delivery date
	16 Ottobre 2014
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Si svolgerà a Roma. Obiettivi: Analisi e valutazione del lavoro svolto e dei risultati ottenuti. Decisioni relativamente a diffusione dei prodotti realizzati e modalità di trasferimento dei Modelli e degli strumenti. Elaborazione delle Raccomandazioni da inviare ai decision maker per l’azione di mainstreaming. Verifica gestionale e della rendicontazione. Accordi circa l’elaborazione del Rapporto Finale. Ipotesi di futuro lavoro comune. 


	Deliverable number
	11

	Title
	Verbale dell’incontro finale di coordinamento

	Type of outputs / products / results
	Rapporto

	Delivery date
	31 Ottobre 2014
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Il verbale sarà elaborato da P3 ed inviato ai partner per l’approvazione. Esso comprenderà: l’ordine del giorno realizzato; l’elenco delle decisioni assunte e degli accordi presi; la suddivisione dei compiti. Sarà pubblicato sul sito web e segnalato dal servizio news collegato. Sarà allegato al Rapporto Finale per EACEA.


	Deliverable number
	12

	Title
	Rapporto Finale

	Type of outputs / products / results
	Rapporto

	Delivery date
	Marzo 2015
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
X Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Anche il Rapporto finale sarà realizzato sui formulari predisposti da EACEA, nella doppia forma Pubblica e Confidenziale, ed avrà in allegato: i piani di lavoro; i rapporti in itinere; i materiali degli incontri transnazionali di coordinamento realizzati (ordini del giorno; verbali; documentazione); i resoconti degli incontri dello staff transnazionale di ricercatori; i prodotti realizzati; i rapporti di valutazione; i materiali di disseminazione realizzati. Responsabile del Rapporto sarà P1, che anticipatamente farà circolare i formulari e le tracce di lavoro (gli accordi sulle modalità di lavoro congiunto saranno stati stabiliti nel corso del quarto incontro di coordinamento); i partner forniranno il loro contributo. Il Rapporto verrà inviato ad EACEA su formato sia cartaceo sia elettronico. A seguito dell’approvazione da parte di EACEA, il Rapporto pubblico sarà inserito nel sito web e segnalato dal servizio news collegato.


G.3 Consortium partners involved and resources required to complete the work package
Indicative input of consortium staff - The total number of days per staff category should correspond with the information provided in the budget tables.

	
	Partners involved
	Country
	Short name
	Number of staff days
	Role and tasks in the work package

	
	
	
	
	Category

1
	Category

2
	Category

3
	Category

4
	Total
	

	Lead partner
	P1
	IT
	AIPD
	80
	9
	0
	15
	104
	Coordinamento. Espletamento adempimenti contrattuali. Monitoraggio. Gestione e controllo del budget. Elaborazione dei Rapporti per EACEA. Organizzazione degli incontri transnazionali di coordinamento. Partecipazione agli incontri organizzati da EACEA

	
	P2
	ES
	IFI
	65
	9
	0
	10
	84
	Collaborazione al coordinamento del progetto. Adempimenti contrattuali. Partecipazione alle riunioni di coordinamento. Collaborazione alla elaborazione dei Report

	
	P3
	HU
	DOWN HU
	67
	9
	0
	10
	86
	Collaborazione al coordinamento del progetto. Adempimenti contrattuali. Partecipazione alle riunioni di coordinamento. Elaborazione dei verbali degli incontri di coordinamento. Collaborazione alla elaborazione dei Report

	
	P4
	ES
	FCSD
	65
	9
	0
	10
	84
	Collaborazione al coordinamento del progetto. Adempimenti contrattuali. Partecipazione alle riunioni di coordinamento. Collaborazione alla elaborazione dei Report

	Total
	
	
	
	277
	36
	0
	45
	358
	


Tasks that will be subcontracted

Please add lines as necessary.

	Partner responsible for entering into a sub-contract with a sub-contractor
	N° days (where appropriate)
	Brief description of task

	P(n)
	
	

	
	
	


Explanation of work package expenditures

Please explain and justify budget items included in the detailed budget that relate to this work package, specifically, where relevant under the headings: "travel and subsistence (of the staff of the consortium)", "equipment" and "other" (limit 3000 characters).

	“Staff”: Per questo WP sono state considerate le seguenti figure i coordinatori (Cat.1) e gli amministrativi (Cat.4); sono state inoltre previste le giornate per la partecipazione dei ricercatori/formatori (Cat.2) a 3 riunioni transnazionali. Nel calcolo delle giornate si è tenuto conto di tutti i compiti previsti: adempimenti amministrativi; pianificazione; monitoraggio; riunioni transnazionali e lavoro organizzativo precedente; elaborazione dei verbali degli incontri transnazionali (P3); stesura dei rapporti; gestione della relazione tra i partner; forum di discussione tramite il sito.  

"Travel and subsistence": I 5 incontri di coordinamento transnazionale saranno realizzati dal pomeriggio del primo giorno alla pausa pranzo del terzo giorno. Il primo incontro si svolgerà a Roma, per cui per il capofila occorre considerare soltanto la diaria per 2 persone (coordinatore transnazionale e coordinatore nazionale); viaggerà 1 persona (coordinatore) per ciascun partner. Per il secondo incontro (nell’ambito del quale si svolgerà anche la riunione di analisi dei FG realizzati e di confronto sui Modello pedagogico in corso di elaborazione): 4 persone per il capofila (coordinatore transnazionale, coordinatore nazionale, responsabile scientifico e ricercatore/formatore); 2 persone per ciascun partner (coordinatore e ricercatore/formatore). Per il terzo incontro (nell’ambito del quale si svolgerà anche la riunione la Formazione Formatori Europea): 4 persone per il capofila (coordinatore transnazionale, coordinatore nazionale, responsabile scientifico e ricercatore/formatore); 2 persone per ciascun partner (coordinatore e ricercatore/formatore). Per il quarto incontro (nell’ambito del quale si svolgerà anche il Modulo formativo “Valutazione della ricaduta della formazione sull’operatività”): 4 persone per il capofila (coordinatore transnazionale, coordinatore nazionale,  responsabile scientifico e ricercatore formatore); 2 persone per ciascun partner (coordinatore e ricercatore/formatore). Il quinto incontro si svolgerà a Roma, per cui per il capofila occorre considerare soltanto la diaria per 2 persone (coordinatore transnazionale e coordinatore nazionale); viaggerà 1 persona (coordinatore) per ciascun partner. I costi sono relativi al viaggio A/R e alla diaria giornaliera; per i partner P2 – P3 e P4 che di volta in volta ospiteranno l’incontro, è stata calcolata la diaria di 1 persona. Non rientrano in questo WP i costi del valutatore esterno, in quanto è un sub-contratto. 
Sono inoltre state calcolate le spese relative a 4 viaggi (2 l'anno, 2 giornate ciascuno) del Project Manager a Bruxelles, per partecipare ai Project Meetings organizzati dall'EACEA + la diaria giornaliera.

"Other": Si prevede per questo WP il costo relativo alla revisione/traduzione dei Rapporti ufficiali (Intermedio  e Finale) da inviare all'EACEA (40 pagine/cartelle per ciascun rapporto, con un costo di € 50,00 a cartella). 




G.1 Identification 
	Work package number
	2
	Work package title
	Laboratorio propedeutico alla realizzazione dei Focus Group

	Work package type
	 FORMCHECKBOX 
 Management
X   Implementation (the substance of the work planned including production, testing, etc)
 FORMCHECKBOX 
 Quality Assurance (quality plan)
 FORMCHECKBOX 
 Dissemination
 FORMCHECKBOX 
 Exploitation of results


	Start

Month number
	3
	End

Month number
	4

	Duration

in number of months
	2

	Description of the work package (limit 3000 characters)

	Ciascun partner dovrà nel successivo WP 3 realizzare Focus Group (FG) con operatori appartenenti a servizi per persone con SD gravi, secondo la metodologia PAAR basata sull’approccio apprezzativo.  Il presente WP è finalizzato alla preparazione dei FG attraverso l’attivazione di un Laboratorio propedeutico coordinato dal capofila AIPD (P1) tramite il proprio responsabile scientifico (CAT. 1)  e composto dagli staff di ciascun partner: formatori/ricercatori (CAT. 2) che nell’ambito dei successivi FG svolgeranno la funzione di Conduttori dei FG e da tutor (CAT. 3) che svolgeranno quella di Osservatori, per un totale di n 9 persone. Lo staff lavorerà congiuntamente tramite e-mail e tramite la sezione riservata del sito (chat di discussione).
Obiettivi:

· Condividere i temi da approfondire

· Condividere l’approccio metodologico 

· Costruire strumenti per la conduzione dei FG: 1) Una griglia di domande apprezzative, configurabile come una traccia / base per la conduzione dei FG. La griglia conterrà una serie di domande semi-strutturate per richiamare agli argomenti da approfondire. L’ordine degli argomenti dovrà essere “ad imbuto”: iniziando dagli argomenti più generali per arrivare a quelli più specifici; i temi più importanti, quelli cioè che rappresentano il nucleo della questione, saranno affrontati verso il centro della discussione; 2) la griglia di osservazione, che fornirà all’Osservatore una agevole traccia per “registrare” atteggiamenti e livello di partecipazione; 3) Una Guida per la realizzazione dei FG, per assicurare l’applicazione omogenea della metodologia da parte di tutti i partner e la coerenza dei risultati. I due strumenti sopra menzionati costituiranno parte integrante delle Linee Guida.

L’importanza di questa azione risiede nel fatto che i FG costituiscono un approccio metodologico di stampo prettamente qualitativo, teso a focalizzare le realtà soggettive, e per tale motivo è quanto mai necessario donare coerenza ai diversi FG realizzati localmente salvaguardando al contempo visioni personali e culture.
L’azione prenderà avvio dal terzo mese di progetto. La condivisione delle tematiche da approfondire sarà stata realizzata a livello di coordinamento nel corso della prima riunione transnazionale; ciascun partner dovrà quindi garantirne la trasmissione al proprio staff. Il team transnazionale lavorerà collegialmente tramite e-mail. 
Pietre miliari: 

· Chat di discussione e confronto 
Indicatori di successo:
· Livello di condivisione

· Livello di partecipazione attiva dei conduttori e dei 
· tutor
· Realizzazione dei tre prodotti previsti


G.2 Deliverables – outputs / products / results
	Deliverable number
	13

	Title
	Griglia di Domande Apprezzative per la conduzione di Focus Group

	Type of outputs / products / results
	Strumenti

	Delivery date
	18 Dicembre 2012
	Dissemination level
	 FORMCHECKBOX 
 Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
X  Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
 Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
X    Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Partendo dall’assunto che lo strumento principale che l’operatore sociale deve saper utilizzare nel proprio lavoro è se stesso, la griglia di domande sarà costruita per aiutare i partecipanti al FG ad esplicitare motivazioni e valori, paure e limiti, modelli di riferimento, difficoltà nel lavoro. La griglia dovrà facilitare il compito del conduttore ad aiutare gli operatori a comprendere l’importanza di rendersi consapevoli e fare i conti con la propria esperienza lavorativa: fare un monitoraggio costante del lavoro, per evidenziare gli obiettivi comunque raggiunti; fare un monitoraggio costante del proprio livello di coinvolgimento per capire quanto la dimensione relazionale ed affettiva non permettano di assumere una prospettiva epistemica ossia in grado di avere, contemporaneamente, uno sguardo sia interno che esterno al rapporto operatore persona con SD grave. La griglia sarà redatta in inglese e farà parte della Guida. 


	Deliverable number
	14

	Title
	Griglia di Osservazione per la conduzione di Focus Group

	Type of outputs / products / results
	Strumenti

	Delivery date
	11 Gennaio 2013
	Dissemination level
	 FORMCHECKBOX 
 Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
X   Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
 Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
X   Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	La Griglia di osservazione dovrà essere molto semplice, dovendo essa svolgere la semplice funzione di traccia per l’Osservatore per fare in modo che egli tenga conto di tutti quegli elementi che non possono essere raccolti tramite il registratore (strumento precipuo della conduzione di un FG): il clima iniziale del gruppo; gli atteggiamenti individuali; il clima emotivo che il gruppo riesce a creare nel corso dell’azione, le modalità di conduzione, ecc. Anche questo strumento sarà redatto in inglese e sarà allegato alla Guida.


	Deliverable number
	15

	Title
	Guida alla realizzazione dei Focus Group

	Type of outputs / products / results
	Linee Guida

	Delivery date
	31 Gennaio 2013
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
 Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
X  Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Le Linee Guida saranno redatte in lingua inglese e affronteranno i seguenti contenuti:
· Introduzione alla metodologia del Focus Group,

· I FG del progetto: le tematiche da affrontare,

· La composizione dei gruppi,

· La conduzione dei FG: tempi e modalità. Il ruolo del Conduttore. Il ruolo dell’Osservatore. Le regole di conduzione e il “patto d’aula”,

· Guida all’utilizzo degli strumenti predisposti (che costituiranno parte integrante delle Linee Guida),

· La registrazione audio/video degli incontri e le modalità di elaborazione delle registrazioni stesse.

Inizialmente, la Guida sarà ad uso del solo staff di progetto. Al termine del WP 3 – i cui risultati costituiranno implicita occasione di validazione  – essa potrà essere pubblicata nel sito web del progetto e segnalato dal servizio news collegato.


G.3 Consortium partners involved and resources required to complete the work package
Please add lines as necessary.

Indicative input of consortium staff - The total number of days per staff category should correspond with the information provided in the budget tables.

	
	Partners involved
	Country
	Short name
	Number of staff days
	Role and tasks in the work package

	
	
	
	
	Category

1
	Category

2
	Category

3
	Category

4
	Total
	

	Lead partner
	P1
	IT
	AIPD
	13
	3
	3
	0
	19
	Coordinamento dell’azione. Condivisione delle tematiche. Predisposizione della proposta di strumenti. Raccolta dei contributi dei partner ed elaborazione finale 

	
	P2
	ES
	IFI
	1
	4
	4
	0
	9
	Condivisione delle tematiche. Osservazioni e proposte migliorative degli strumenti

	
	P3
	HU
	DOWN
	1
	4
	4
	0
	9
	Condivisione delle tematiche. Osservazioni e proposte migliorative degli strumenti

	
	P4
	ES
	FCSD
	1
	4
	4
	0
	9
	Condivisione delle tematiche. Osservazioni e proposte migliorative degli strumenti

	Total
	
	
	
	16
	15
	15
	0
	46
	


Tasks that will be subcontracted

Please add lines as necessary.

	Partner responsible for entering into a sub-contract with a sub-contractor
	N° days (where appropriate)
	Brief description of task

	P(n)
	
	

	
	
	


Explanation of work package expenditures

Please explain and justify budget items included in the detailed budget that relate to this work package, specifically, where relevant under the headings: "travel and subsistence (of the staff of the consortium)", "equipment" and "other" (limit 3000 characters).

	“STAFF”: Si prevede per il Laboratorio Propedeutico il seguente impegno delle figure coinvolte: 

· P1: a) 1 giornata preliminare al responsabile scientifico e 1 al coordinatore nazionale (CAT. 1) per l’individuazione delle dimensioni da rilevare; b) 3 giornate al responsabile scientifico per l’elaborazione di prime proposte di riflessione ed invio ai ricercatori e tutor; c) 3 giornate al ricercatore/formatore e 3 al tutor per la lettura e l’analisi delle proposte iniziali, per il confronto collegiale tramite chat e per l’elaborazione di suggerimenti e proposte integrative; d) 1 giornata al responsabile scientifico per la lettura e l’analisi delle proposte; e) 1 giornata complessiva al responsabile scientifico per la chat di confronto e discussione con i ricercatori e i tutor; f) 1 giornata al coordinatore transnazionale, 1 al responsabile scientifico e 1 al coordinatore nazionale per un confronto con i coordinatori dei partner circa l’analisi dei materiali, anche tramite chat;; g) 3 giornate al responsabile scientifico per le proposte comprensive di suggerimenti e proposte ricevute e l’elaborazione definitiva dei prodotti. 
· P2, P3 e P4:  a) 4 giornate ai ricercatori/formatori (CAT. 2) e 4 ai tutor (CAT. 3) per la lettura e l’analisi delle proposte iniziali; b) 1 giornata ai coordinatori per la lettura e l’analisi dei materiali e la chat di confronto.  


G.1 Identification 
	Work package number
	3
	Work package title
	INV Focus Group

	Work package type
	 FORMCHECKBOX 
 Management
X   Implementation (the substance of the work planned including production, testing, etc)
 FORMCHECKBOX 
 Quality Assurance (quality plan)
 FORMCHECKBOX 
 Dissemination
 FORMCHECKBOX 
 Exploitation of results


	Start

Month number
	5
	End

Month number
	8

	Duration

in number of months
	4

	Description of the work package (limit 3000 characters)

	Il FG è un’analisi esplorativa che favorisce il dibattito circa un argomento stabilito e consente di far emergere i pareri e i punti di vista spontanei dei partecipanti; esso è contemporaneamente uno strumento di osservazione e di interazione sociale, capace di modificare le prassi e il punto di vista di chi partecipa. 
Obiettivi:

· Coinvolgere gli operatori dei servizi nell’individuazione e nella definizione condivisa delle difficoltà del lavoro con le persone con SD grave
· Acquisire dati informativi (di contesto sociale, culturale ed organizzativo) fondamentali per l’elaborazione dei Modelli di cui ai successivi WP 4 e 5.
Ogni FG sarà organizzati in due incontri, con massimo 9 partecipanti ciascuno. P1, presente sul territorio nazionale, realizzerà 3 FG (1 al Nord, 1 al Centro e 1 al Sud) rivolti a complessivi 27 operatori. P2 – P3 – P4 realizzerà 2 FG coinvolgendo 18 operatori ciascuno. In totale saranno coinvolti dai FG 81 operatori. Il WP sarà coordinato da P4
I FG saranno realizzati utilizzando l’approccio apprezzativo che aiuterà i partecipanti ad imparare a riconoscere e valorizzare le prospettive di miglioramento, rivalutando il rapporto profondo tra emozioni e valori. Le difficoltà nel lavoro potranno essere trasformate in opportunità di cambiamento e miglioramento. Ciò che è “invisibile” (in quanto solitamente non affrontato) potrà essere riconosciuto come “essenziale”. In tal modo, il FG svolgerà una importante funzione formativa, propedeutica alla sperimentazione (WP 6). 
Il Conduttore, dopo aver illustrato gli obiettivi del FG, introdurrà il tema da approfondire. Gestirà il FG con l’ausilio della Griglia delle domande, facilitando lo scambio dei punti di vista e facendo attenzione a cogliere le dinamiche del gruppo. Il Moderatore dovrà svolgere mansioni di tipo logistico e organizzativo prima dell’incontro. Durante, dovrà coadiuvare il Conduttore e si occuperà della registrazione del FG su supporto audio/video, annoterà indicazioni e commenti sulla conduzione da parte del conduttore, sulle dinamiche di gruppo e sul clima emotivo che si sarà creato, tramite la griglia di osservazione. Poi, trascriverà su carta quanto ha registrato. Il Conduttore e L’Osservatore di ciascun partner lavoreranno ad un primo resoconto dei FG realizzati, che invieranno al leader e ai partner. Il materiale (griglie compilate, trascrizione delle registrazioni, resoconti locali) verrà sistematizzato ed analizzato ai fini dell’elaborazione di un Rapporto dettagliato dei risultati dell’azione, da utilizzare successivamente come materiale per l’elaborazione dei Modelli.
Pietre Miliari:

· Incontri di Focus Group con gli operatori

Indicatori di successo:

· Numero di partecipanti ai FG
· Livello di partecipazione attiva 


G.2 Deliverables – outputs / products / results
Please add tables as necessary.

	Deliverable number
	16

	Title
	I risultati dell’osservazione

	Type of outputs / products / results
	Resoconti

	Delivery date
	10 Aprile 2013
	Dissemination level
	 FORMCHECKBOX 
 Public

 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)

X Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese, Italiano, Spagnolo, Ungherese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Dopo aver effettuato la trascrizione delle registrazioni di ciascun FG, il conduttore e l’osservatore analizzeranno le stesse unitamente alle griglie di osservazioni compilate. Procederanno quindi alla stesura di un resoconto dettagliato dei FG, che invieranno al capofila e agli altri partner. 
I materiali grezzi saranno ovviamente realizzati in ciascuna lingua madre; i resoconti dovranno essere inviati al capofila e ai partner in lingua inglese. Ogni partner dovrà archiviare con cura tutti i materiali, comprese le registrazioni audio/video.


	Deliverable number
	17

	Title
	 Definire l’Essenziale 

	Type of outputs / products / results
	Rapporto 

	Delivery date
	31 Maggio 2013
	Dissemination level
	 FORMCHECKBOX 
  Public

 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)

X   Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Con la guida del responsabile scientifico del capofila, il team transnazionale curerà l’elaborazione del Rapporto, che conterrà una descrizione dettagliata ed esaustiva del processo attivato con la realizzazione dei FG, del livello di partecipazione degli operatori e del clima emotivo creato, dei contenuti emersi, dei risultati ottenuti.


G.3 Consortium partners involved and resources required to complete the work package
Please add lines as necessary.

Indicative input of consortium staff - The total number of days per staff category should correspond with the information provided in the budget tables.
	
	Partners involved
	Country
	Short name
	Number of staff days
	Role and tasks in the work package

	
	
	
	
	Category

1
	Category

2
	Category

3
	Category

4
	Total
	

	Lead partner
	P4
	ES
	FCSD
	10
	6
	6
	0
	22
	Coordinamento dell’azione complessiva. Realizzazione dell’azione locale. Elaborazione dei resoconti locali. Raccolta ed analisi dei materiali prodotti ed elaborazione finale 

	
	P1
	IT
	AIPD
	4
	9
	9
	0
	22
	Realizzazione dell’azione locale. Elaborazione dei resoconti locali ed invio al capofila. Contributo all’elaborazione finale

	
	P2
	ES
	IFI
	3
	6
	6
	0
	15
	Realizzazione dell’azione locale. Elaborazione dei resoconti locali ed invio al capofila. Contributo all’elaborazione finale

	
	P3
	HU
	DOWN HU
	3
	6
	6
	0
	15
	Realizzazione dell’azione locale. Elaborazione dei resoconti locali ed invio al capofila. Contributo all’elaborazione finale

	Total
	
	
	
	20
	27
	27
	0
	74

	


Tasks that will be subcontracted

Please add lines as necessary.

	Partner responsible for entering into a sub-contract with a sub-contractor
	N° days (where appropriate)
	Brief description of task

	P(n)
	
	

	
	
	


Explanation of work package expenditures

Please explain and justify budget items included in the detailed budget that relate to this work package, specifically, where relevant under the headings: "travel and subsistence (of the staff of the consortium)", "equipment" and "other" (limit 3000 characters).

	Staff: I FG saranno condotti dai ricercatori/formatori (CAT. 2) e dai tutor (CAT. 3) di ciascun partner. P2 - P3 – P4 condurranno 2 gruppi di operatori a testa per complessive 4 giornate, mentre P1 ne seguirà 3, per complessive 6 giornate; ognuno quindi dovrà effettuare la trascrizione delle registrazioni e l’elaborazione dei resoconti  (1 giornata per ciascun FG): 2 giornate per P2 - P3 – P4 e 3 giornate per P1. I coordinatori saranno impegnati nell’elaborazione dei report definitivi (1 giornata per ciascun FG). P 4, in qualità di lead partner del WP, dovrà coordinare, recepire e analizzare i diversi resoconti e stendere il Rapporto, per complessive 10 giornate. 
Travel: Sono stati calcolati i costi dei viaggi nazionali per P1 e per P2, in quanto i FG si svolgeranno in regioni diverse dei territori nazionali: 3 viaggi a/r per P1 e 2 viaggi a/r per P2.
Other: Costi di traduzione dei resoconti dei FG (da lingua madre ad inglese). Si prevede di riconoscere un gettone di presenza per gli operatori che parteciperanno ai FG,  pari a € 50.00 per AIPD, IFI e FCSD a € 30,00 per DOWN HU. Per P1 è stato calcolato un costo medio per il rimborso del viaggio per gli operatori che parteciperanno ai FG non residenti nelle città in cui si terranno gli incontri.



G.1 Identification 
	Work package number
	4
	Work package title
	L’essenziale è invisibile agli occhi: Modello Pedagogico

	Work package type
	 FORMCHECKBOX 
 Management
X   Implementation (the substance of the work planned including production, testing, etc)
 FORMCHECKBOX 
 Quality Assurance (quality plan)
 FORMCHECKBOX 
 Dissemination
 FORMCHECKBOX 
 Exploitation of results


	Start

Month number
	8
	End

Month number
	24
	Duration

in number of months
	17

	Description of the work package (limit 3000 characters)

	Obiettivi:

· Elaborare un Modello Pedagogico innovativo per servizi residenziali, semiresidenziali e di educativa extrascolastica per persone con SD grave. 
Il Consorzio ritiene che il Modello debba basarsi su due categorie: 1) La categoria dell’intenzionalità nell’agire educativo, intesa come intento conoscitivo, volontà trasformativa e migliorativa, consapevolezza e capacità di interpretare e costruire, in grado di permettere un nuovo modo di vedere le cose, una maggiore coscienza dei propri condizionamenti interni ed esterni che rischiano, se non riconosciuti e governati, di condizionare l’azione di cura e la relazione d’aiuto. 2) La categoria di alterità, che spesso spaventa determinando rigidità schematiche, azioni routinarie, la perdita del possibile orizzonte verso cui l’altro può tendere. Esso dovrà operare chiare definizioni dei concetti base dell’educazione, come ad esempio la relazione d’aiuto e la relazione educativa.  
Il Modello sarà descrittivo e regolativo al contempo. Nella parte descrittiva conterrà elementi di principio e gli assiomi fondamentali della relazione, che verranno formulati ed esplicitati anche attraverso immagini e metafore che possano aiutare la comprensione sia razionale che emozionale. Nella parte regolativa conterrà le fasi di svolgimento del processo educativo distinte in fase pre-educativa o di relazione d’aiuto ed in fase educativa vera e propria. Le fasi del processo verranno connotate da una serie di parole chiave che daranno la possibilità di comprendere il passaggio da una fase ad un’altra.
L’azione sarà coordinata da P1 e realizzata congiuntamente con i partner, tramite e-mail e chat nella sezione riservata del sito. Nell’ambito del 2° incontro di coordinamento, verrà inoltre realizzata una riunione specifica del team, per un confronto diretto circa il Modello. Il Modello Pedagogico dovrà essere elaborato entro cinque mesi, ma il WP si concluderà in concomitanza della fine del WP 6, in quanto l’esito della sperimentazione formativa costituirà implicita validazione dell’efficacia del Modello stesso. Il responsabile scientifico di P1 dunque garantirà un’attenta supervisione, apportando eventuali modifiche. Il Modello confluirà quindi in una pubblicazione finale, unitamente al Modello Formativo. 
Pietre miliari:

· Riunione transnazionale,

· Realizzazione del manuale.

Indicatori di successo:

· Livello di partecipazione attiva di tutti i formatori/ricercatori
· Contributi forniti.


G.2 Deliverables – outputs / products / results
Please add tables as necessary.
	Deliverable number
	18

	Title
	 Resoconto della riunione transnazionale

	Type of outputs / products / results
	Rapporto

	Delivery date
	20 Giugno 2013
	Dissemination level
	 FORMCHECKBOX 
 Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
X  Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X  Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Verrà elaborato un resoconto della riunione transnazionale, realizzata nell’ambito del 2° incontro di coordinamento e grazie alla quale i responsabili scientifici di P1 e i ricercatori dei partner potranno effettuare un confronto diretto. Il resoconto sarà elaborato da P1 e fatto circolare tra i partner per l’approvazione. Una sintesi sarà pubblicata sul sito web e segnalata tramite il servizio news collegato. 


	Deliverable number
	19

	Title
	 Modello Pedagogico per operatori sociali impegnati con persone con SD grave: manuale d’uso

	Type of outputs / products / results
	Manuale

	Delivery date
	20 Settembre 2014
	Dissemination level
	X  Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
  Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
 Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
X   Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese, Italiano, Spagnolo, Ungherese, 

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Verrà elaborato un manuale per la descrizione del modello pedagogico; esso sarà composto di tre sezioni: la prima riporterà un’analisi critica dei principali principi educativi applicati al lavoro con persone con SD grave nelle diverse nazioni; la seconda illustrerà gli assiomi della relazione diadica, ossia le regole fondamentali che la caratterizzano; la terza sarà focalizzata sulla descrizione delle fasi progressive delle tre tappe fondamentali: la relazione d’aiuto, la relazione educativa e la relazione amicale, a loro volta connotate dagli item di sviluppo di ognuna per valutarne l’andamento e la progressione. Il manuale sarà redatto in Inglese e nelle lingue dei partner; sarà stampato su carta, pubblicato sul sito web e segnalato tramite il servizio news collegato. 


G.3 Consortium partners involved and resources required to complete the work package
Please add lines as necessary.

Indicative input of consortium staff - The total number of days per staff category should correspond with the information provided in the budget tables.
	
	Partners involved
	Country
	Short name
	Number of staff days
	Role and tasks in the work package

	
	
	
	
	Category

1
	Category

2
	Category

3
	Category

4
	Total
	

	Lead partner
	P1
	IT
	AIPD
	25
	10
	10
	0
	45
	Coordinamento dell’azione. Raccolta e analisi dei materiali e dei contributi inviati dai partner. Partecipazione alla riunione transnazionale ed elaborazione del resoconto. Elaborazione condivisa del Modello. 

	
	P2
	ES
	IFI
	8
	10
	10
	0
	28
	Invio al capofila della sintesi dei modelli pedagogici solitamente utilizzati con persone con SD. Partecipazione alla riunione transnazionale. Contributo all’elaborazione del modello

	
	P3
	HU
	DOWN HU
	8
	10
	10
	0
	28
	Invio al capofila della sintesi dei modelli pedagogici solitamente utilizzati con persone con SD. Partecipazione alla riunione transnazionale. Contributo all’elaborazione del modello

	
	P4
	ES
	FCSD
	8
	10
	10
	0
	28
	Invio al capofila della sintesi dei modelli pedagogici solitamente utilizzati con persone con SD. Partecipazione alla riunione transnazionale. Contributo all’elaborazione del modello

	Total
	
	
	
	49
	40
	40
	0
	129
	


Tasks that will be subcontracted

Please add lines as necessary.

	Partner responsible for entering into a sub-contract with a sub-contractor
	N° days (where appropriate)
	Brief description of task

	P(n)
	
	

	
	
	


Explanation of work package expenditures

Please explain and justify budget items included in the detailed budget that relate to this work package, specifically, where relevant under the headings: "travel and subsistence (of the staff of the consortium)", "equipment" and "other" (limit 3000 characters).

	Staff. Il responsabile scientifico di P1 avrà un impegno di 17 giornate per: elaborare una prima proposta, farla circolare tra i partner e stimolare la riflessione condivisa anche tramite chat nella sezione riservata del sito, partecipare alla riunione transnazionale, recepire le proposte dei partner, elaborare il Modello, effettuare la supervisione della sperimentazione formativa per validare il modello, elaborare la versione definitiva. I ricercatori/formatori e i tutor saranno impegnati nel fornire il proprio contributo alla costruzione del Modello per 10 giornate, partecipando inoltre alla riunione transnazionale. I coordinatori saranno impegnati per 8 giornate per l’analisi dei materiali, contributo alla discussione collegiale, elaborazione della versione ultima delle singole proposte. 
Travel: Il costo del viaggio per la partecipazione alla riunione transnazionale è stato considerato nel WP1.

Sub-contracting: Per quanto riguarda la stampa del Modello (50 pagine), poiché esso sarà stampato unitamente al Modello Formativo, il costo è stato conteggiato in WP6.



G.1 Identification 
	Work package number
	5
	Work package title
	Elaborazione del Modello Formativo INV e Formazione Formatori Europea

	Work package type
	 FORMCHECKBOX 
 Management
X   Implementation (the substance of the work planned including production, testing, etc)
 FORMCHECKBOX 
 Quality Assurance (quality plan)
 FORMCHECKBOX 
 Dissemination
 FORMCHECKBOX 
 Exploitation of results


	Start

Month number
	11
	End

Month number
	24
	Duration

in number of months
	14

	Description of the work package (limit 3000 characters)

	Obiettivi:

· Elaborare un Modello di Formazione fortemente commisurato a quello pedagogico,

· Costruire strumenti didattici per l’applicazione del Modello Formativo,

· Formare i formatori che dovranno successivamente effettuare la sperimentazione formativa.

Perché i servizi per persone con SD grave possano svolgere una funzione non assistenzialistica bensì educativa, devono essere caratterizzati da alcuni elementi: i compiti non vanno divisi ma condivisi, le conoscenze e le abilità di ciascuno non sono separate ma integrate, occorre agire nella quotidianità senza perdere la dimensione temporale ed evolutiva dell’altro, situazioni e avvenimenti non sono prevedibili e richiedono un ampio livello di improvvisazione. Il Modello Pedagogico risponde a queste esigenze, ma è fondamentale che gli operatori siano adeguatamente formati per accoglierlo e farlo proprio. 
Il Modello Formativo dovrà essere coerente con una concezione autopoietica della conoscenza, per l’emersione degli apprendimenti a partire dalla conoscenza già presente nel soggetto. Una formazione intesa come ristrutturazione di saperi e di comportamenti, centrata sui processi e sui contenuti dell’esperienza attraverso il ricorso a situazioni concrete, tenendo in considerazione che l'esperienza è sì una ricchezza ma comporta anche una certa rigidità di abitudini mentali e pregiudizi che oppongono resistenze all'apprendimento e alla possibilità di pensare in maniera alternativa. 
Gli strumenti didattici dovranno favorire la comprensione delle proprie categorie (comprendere la genesi dei propri condizionamenti, apprendimenti, meccanismi di risoluzione dei problemi), l’osservazione partecipata (per la rilevazione di competenze, comportamenti, vissuti di fronte a situazione lavorative specifiche), l’elaborazione condivisa (il gruppo di operatori nel suo insieme e ciascun singolo sono chiamati ad interagire costantemente con le proposte dei formatori, con gli strumenti da utilizzare, con la valutazione frequente degli apprendimenti). Tra gli strumenti, valore centrale sarà assunto dal Diario di Servizio, che consentirà di verificare la ricaduta della formazione sull’operatività. 
La formazione formatori si svolgerà in concomitanza del 3° incontro di coordinamento; verranno presentati e discussi il modello formativo, i materiali didattici, le modalità e gli strumenti. Saranno recepiti osservazioni e suggerimenti, da utilizzare per l’elaborazione definitiva.
L’azione sarà coordinata dal responsabile scientifico di P1. Contribuiranno alla elaborazione del Modello i ricercatori/formatori dei partner e i coordinatori. La riflessione collegiale sarà effettuata tramite e-mail e chat di discussione nella sezione riservata del sito. Il Modello Formativo dovrà essere elaborato entro sei mesi, ma anche questo WP si concluderà in concomitanza della fine del WP 6, in quanto l’esito della sperimentazione formativa costituirà implicita validazione dell’efficacia del Modello stesso. Anche in questo caso dunque il responsabile scientifico di P1 garantirà un’attenta supervisione, apportando eventuali modifiche. Il Modello confluirà quindi in una pubblicazione finale, unitamente al Modello Pedagogico. 

Pietre miliari:

· Incontro di Formazione Formatori,

· Realizzazione del Manuale.

Indicatori di successo:

· Condivisione del Modello da parte di tutti i partner,
· Livello di soddisfazione dei formatori


G.2 Deliverables – outputs / products / results
	Deliverable number
	20

	Title
	Formazione Formatori Europea: risultati

	Type of outputs / products / results
	Rapporto

	Delivery date
	29 Novembre 2013
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
  Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X  Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	P1 provvederà alla stesura di un resoconto relativo alla formazione formatori europea realizzata nell’ambito del WP con una prima valutazione dell’efficacia del modello svolta attraverso l’analisi qualitativa della “risposta” alla formazione dei formatori coinvolti e la lettura e l’analisi dei questionari di customer satisfaction. Il rapporto sarà redatto in lingua inglese e pubblicato nel sito e segnalato tramite il servizio news collegato. 


	Deliverable number
	21

	Title
	Modello Formativo per operatori sociali impegnati con persone con SD grave: manuale didattico

	Type of outputs / products / results
	Manuale

	Delivery date
	20 Settembre 2014
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
   Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
 Report
X   Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese, Italiano, Spagnolo, Ungherese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Il manuale sarà redatto in Inglese e nelle lingue dei partner. Dovrà prevedere i seguenti contenuti: a) analisi dei contesti storico-culturali e di policy; b) illustrazione della teoria formativa; c) descrizione delle modalità attraverso cui verrà erogata la formazione (moduli intensivi frontali tramite Laboratorio esperienziale; FAD); d) moduli didattici; e) strumenti didattici fortemente commisurati al quadro pedagogico di riferimento: strumenti di comprensione delle proprie categorie,  strumenti di osservazione partecipata, strumenti di elaborazione condivisa (tracce per conduzione di giochi; questionari; diario di servizio che gli operatori dovranno applicare al lavoro; questionario per la valutazione del livello di soddisfazione); f) linee guida su modalità di utilizzo degli strumenti. Sarà stampato su carta, pubblicato sul sito web e segnalato tramite il servizio news collegato


G.3 Consortium partners involved and resources required to complete the work package
Please add lines as necessary.

Indicative input of consortium staff - The total number of days per staff category should correspond with the information provided in the budget tables.
	
	Partners involved
	Country
	Short name
	Number of staff days
	Role and tasks in the work package

	
	
	
	
	Category

1
	Category

2
	Category

3
	Category

4
	Total
	

	Lead partner
	P1
	IT
	AIPD
	25
	10
	10
	0
	45
	Coordinamento dell’azione. Raccolta e analisi dei materiali e dei contributi inviati dai partner. Preparazione e conduzione della formazione formatori ed elaborazione del resoconto. Elaborazione condivisa del Modello. 

	
	P2
	ES
	IFI
	8
	10
	10
	0
	28
	Invio al capofila della sintesi dei modelli pedagogici solitamente utilizzati con persone con SD. Partecipazione alla formazione formatori. Contributo all’elaborazione del modello

	
	P3
	HU
	DOWN HU
	8
	10
	10
	0
	28
	Invio al capofila della sintesi dei modelli pedagogici solitamente utilizzati con persone con SD. Partecipazione alla formazione formatori. Contributo all’elaborazione del modello

	
	P4
	ES
	FCSD
	8
	10
	10
	0
	28
	Invio al capofila della sintesi dei modelli pedagogici solitamente utilizzati con persone con SD. Partecipazione alla formazione formatori. Contributo all’elaborazione del modello

	Total
	
	
	
	49
	40
	40
	0
	129
	


Tasks that will be subcontracted

Please add lines as necessary.

	Partner responsible for entering into a sub-contract with a sub-contractor
	N° days (where appropriate)
	Brief description of task

	P1 AIPD
	
	Costo e stampa Modelli definitivi

	P2 IFI
	
	Costo e stampa Modelli definitivi

	P3 DOWN HU
	
	Costo e stampa Modelli definitivi

	P4 FCSD
	
	Costo e stampa Modelli definitivi


Explanation of work package expenditures

Please explain and justify budget items included in the detailed budget that relate to this work package, specifically, where relevant under the headings: "travel and subsistence (of the staff of the consortium)", "equipment" and "other" (limit 3000 characters).

	Staff. Il responsabile scientifico di P1 avrà un impegno di 17 giornate per: elaborare una prima proposta, farla circolare tra i partner e stimolare la riflessione condivisa anche tramite chat nella sezione riservata del sito, organizzare e condurre la formazione formatori, recepire le proposte dei partner, elaborare il Modello, effettuare la supervisione della sperimentazione formativa per validare il modello, elaborare la versione definitiva. I ricercatori/formatori e i tutor saranno impegnati nel fornire il proprio contributo alla costruzione del Modello per 10 giornate, partecipando inoltre alla formazione formatori europea. I coordinatori saranno impegnati per 8 giornate per l’analisi dei materiali, contributo alla discussione collegiale, elaborazione della versione ultima delle singole proposte. 

Travel: Il costo del viaggio per la partecipazione alla formazione formatori europea è stato considerato nel WP 1.

Sub-contracting: Costi della grafica e della stampa del Modello (50 pagine) unitamente al Modello Pedagogico: totale 100 pagine x € 10,00 a copia per ciascun partner. 
Other. Costi della traduzione della versione definitiva del Modello  nelle lingue dei partner e in inglese. 


G.1 Identification 
	Work package number
	6
	Work package title
	Laboratorio Esperienziale: Sperimentazione Formativa  

	Work package type
	 FORMCHECKBOX 
 Management
X   Implementation (the substance of the work planned including production, testing, etc)
 FORMCHECKBOX 
 Quality Assurance (quality plan)
 FORMCHECKBOX 
 Dissemination
 FORMCHECKBOX 
 Exploitation of results


	Start

Month number
	16
	End

Month number
	24

	Duration

in number of months
	9

	Description of the work package (limit 3000 characters)

	Obiettivi:

· Realizzare un Laboratorio esperienziale in ciascun paese,

· Testare l’efficacia del Modello formativo e degli strumenti didattici elaborati al WP 5,

· Favorire l’appropriazione del Modello Pedagogico (WP 4) da parte degli operatori sociali che lavorano in servizi per persone con SD grave. 
La sperimentazione, coordinata da P2, sarà organizzata nelle seguenti fasi:

1. Formazione Nazionale (realizzata cioè in ciascun territorio nazionale da ciascun partner, contemporaneamente), suddivisa in 
            - Moduli intensivi frontali. Per P1:  27 operatori suddivisi in due gruppi, 2 giornate per ciascun 
              gruppo. Per P2, P3 e P4: 18 operatori suddivisi in 2 gruppi, 2 giornate per ogni gruppo.
- Sostegno a distanza: 1 video-lezione preparata da ciascun partner – animazione nazionale tramite chat – help desk – comunità di pratica – inserimento di materiali didattici integrativi. La piattaforma rimarrà aperta per 2 mesi: si calcola 1 giornata a settimana per un totale di 4 giornate.
2. Formazione transnazionale, suddivisa in
Chat/focus transnazionale   2 giornate
modulo di valutazione della ricaduta della formazione sull’operatività, da realizzarsi in concomitanza con il 4° incontro di coordinamento. 
3. Moduli conclusivi Nazionali. Per P1: 27 operatori suddivisi in due gruppi, 2 giornate per ciascun 

              gruppo. Per P2, P3 e P4: 18 operatori suddivisi in 2 gruppi, 2 giornate per ogni gruppo.

Totale operatori coinvolti: 81. Totale giornate di formazione: 16.
I formatori dovranno applicare il modello e gli strumenti didattici tenendo presente che la loro è essenzialmente una funzione di facilitazione del processo di apprendimento, che consente all’operatore in formazione di raggiungere una più completa comprensione di tutte le dimensioni presenti nel proprio lavoro ed una maggiore consapevolezza dei punti di forza e di debolezza posseduti per raggiungere la pienezza del ruolo. Il Laboratorio permetterà di destrutturare e ristrutturare l’esperienza per apprendere qualcosa di nuovo, per favorire la presa di coscienza dei singoli partecipanti su alcuni meccanismi psicologici e sociali, attraverso la mediazione di giochi, immagini o questionari. 
La formazione avrà una ricaduta diretta sull’operatività nei servizi. I dati di follow up verranno raccolti tramite il Diario di Servizio che gli operatori dovranno compilare alla fine di ogni turno di lavoro. È uno strumento spesso usato nei servizi, ma ignorato come strumento formativo; prima dell’uso, il gruppo dovrà condividere le categorie interpretative e di lettura dei fenomeni che si osservano, accordandosi sui linguaggi, sulle priorità da dare e su come siglare in modo omogeneo le informazioni. Serve a rilevare i cambiamenti che avvengono sia nel comportamento degli operatori che nella persona destinataria del servizio. Ogni 15 giorni ogni operatore farà una sintesi dei fatti annotati, delle modalità operative adottate e dei comportamenti delle persone con SD, che consegnerà al responsabile del servizio. Questi, letti e valutati le sintesi dei diari nel loro insieme elaborerà un report di valutazione del cambiamento, dei progressi in atto, delle eventuali difficoltà, e lo invierà a P2 che coordinerà il WP e sistematizzerà i risultati, che saranno poi analizzati nell’ambito del modulo transnazionale per la valutazione della ricaduta della formazione sull’operatività, Il materiale verrà utilizzato durante il modulo conclusivo della formazione per la sua restituzione agli operatori.
Pietre miliari:

· Modulo transnazionale di valutazione della ricaduta della formazione sull’operatività

· Moduli conclusivi di restituzione.

Indicatori di successo:

· Livello di soddisfazione

· Compilazione corretta dei Diari di Servizio

· Ricaduta sull’operatività (cambiamenti osservabili).


G.2 Deliverables – outputs / products / results
Please add tables as necessary.

	Deliverable number
	22

	Title
	Resoconto della Sperimentazione Formativa

	Type of outputs / products / results
	Rapporto

	Delivery date
	23 Settembre 2014
	Dissemination level
	X    Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Il percorso sperimentato all’interno del laboratorio esperienziale verrà descritto in un report dettagliato, che riporterà: moduli, modalità di svolgimento, clima, livello di partecipazione attiva, analisi della customer satisfaction, gli esiti della comunità di pratica  e delle video-lezioni. Molto spazio sarà dedicato all’analisi della valutazione della ricaduta della formazione sull’operatività. Saranno allegate le eventuali dispense utilizzate. Il rapporto sarà inserito sul sito web sia in inglese sia nelle lingue dei partner e segnalato dal servizio news collegato. 


	Deliverable number
	23

	Title
	L’Essenziale è invisibile agli occhi

	Type of outputs / products / results
	CD ROM

	Delivery date
	23 Settembre 2014
	Dissemination level
	X    Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
   Report
X    Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese, Italiano, Spagnolo, Ungherese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Il CD conterrà tutti i materiali prodotti per la formazione a distanza. Le video-lezioni di ciascun partner saranno nella lingua del partner ma doppiate nelle altre lingue. Il CD costituirà uno strumento utile per le attività di diffusione e di trasferimento dei risultati.


G.3 Consortium partners involved and resources required to complete the work package
Indicative input of consortium staff - The total number of days per staff category should correspond with the information provided in the budget tables.

	
	Partners involved
	Country
	Short name
	Number of staff days
	Role and tasks in the work package

	
	
	
	
	Category

1
	Category

2
	Category

3
	Category

4
	Total
	

	Lead partner
	P2
	ES
	IFI
	20
	17
	17
	0
	54
	Coordinamento dell’azione. Erogazione della formazione. Raccolta e analisi dei resoconti e dei materiali inviati dai partner. Help desk e comunità di pratica. Video-lezione. Conduzione dell’incontro transnazionale di valutazione della ricaduta sull’operatività. Elaborazione del rapporto.

	
	P1
	IT
	AIPD
	5
	17
	17
	0
	39
	Erogazione della formazione. Invio al coordinatore dei materiali e dei resoconti. Help desk e comunità di pratica. Video-lezione. Partecipazione all’incontro transnazionale di valutazione della ricaduta sull’operatività 

	
	P3
	HU
	DOWN HU
	5
	17
	17
	0
	39
	Erogazione della formazione. Invio al coordinatore dei materiali e dei resoconti. Help desk e comunità di pratica. Video-lezione. Partecipazione all’incontro transnazionale di valutazione della ricaduta sull’operatività

	
	P4
	ES
	FCSD
	5
	17
	17
	0
	39
	Erogazione della formazione. Invio al coordinatore dei materiali e dei resoconti. Help desk e comunità di pratica. Video-lezione. Partecipazione all’incontro transnazionale di valutazione della ricaduta sull’operatività

	Total
	
	
	
	29
	43
	43
	0
	171
	


Tasks that will be subcontracted

Please add lines as necessary.

	Partner responsible for entering into a sub-contract with a sub-contractor
	N° days (where appropriate)
	Brief description of task

	P(n)
	
	

	
	
	


Explanation of work package expenditures

Please explain and justify budget items included in the detailed budget that relate to this work package, specifically, where relevant under the headings: "travel and subsistence (of the staff of the consortium)", "equipment" and "other" (limit 3000 characters).

	Staff: La formazione sarà condotta dai ricercatori/formatori (CAT. 2) e dai tutor (CAT.3) di ciascun partner, che realizzeranno 

- i moduli intensivi nazionali a 2 gruppi di operatori a testa per complessive 4 giornate; 
- 4 giornate per la formazione a distanza

- 2 giornate per la chat transnazionale

- 2 giornate per il modulo di ricaduta sull’operatività durante il 4° incontro di coordinamento transnazionale

- 4 giornate per i moduli conclusivi nazionali

- 1 giornata per l’elaborazione dei resoconti. 

I coordinatori saranno impegnati nella valutazione transnazionale della ricaduta sull’operatività, nell’analisi della documentazione prodotta e nell’elaborazione dei report definitivi (5 giornate). P 2, in qualità di lead partner del WP, dovrà coordinare, recepire e analizzare i diversi resoconti e stendere il Rapporto, per complessive 20 giornate. 
Si prevede di riconoscere un gettone di presenza per gli operatori che parteciperanno ai moduli formativi, pari a € 50,00 per AIPD, IFI FCSD e € 30.00 per DOWN. 
Travel: Il costo del viaggio per il Modulo Formativo “Valutazione di Ricaduta sull’operatività”, che verrà realizzato nell’ambito del 4° incontro di coordinamento, è stato calcolato in WP1. 

Sono stati calcolati i costi dei 2 viaggi nazionali per P1 e per P2, in quanto le azioni formative si svolgeranno in regioni diverse dei territori nazionali. L’ammontare è stato calcolato sulla base di una media. 
“Other” Per P1 è stato calcolato un costo medio per il rimborso del viaggio per gli operatori che parteciperanno ai moduli formativi non residenti nelle città in cui si terranno gli incontri.

E’ stato previsto il costo per i CD  (100 per P1 e 50 per P2,P3 e P4) contenente i materiali della formazione a distanza.



G.1 Identification 
	Work package number
	7
	Work package title
	Valutazione del Progetto 

	Work package type
	 FORMCHECKBOX 
 Management
 FORMCHECKBOX 
 Implementation (the substance of the work planned including production, testing, etc)
X   Quality Assurance (quality plan)
 FORMCHECKBOX 
 Dissemination
 FORMCHECKBOX 
 Exploitation of results


	Start

Month number
	6
	End

Month number
	28
	Duration

in number of months
	22

	Description of the work package (limit 3000 characters)

	Obiettivi: Misurare l’efficienza e l’efficacia del progetto, delle azioni, dei prodotti realizzati e dei risultati raggiunti.
Il coordinamento del WP sarà affidato a P2. L’azione prenderà avvio al sesto mese di vita del progetto.
Un sistema di valutazione per poter cogliere tutti gli elementi di processo significativi e gli eventuali scarti tra risultati attesi e risultati ottenuti nella loro complessità e interdipendenza, deve prevedere sia una indagine di tipo quantitativo sia una valutazione di tipo qualitativo. Il sistema di valutazione sarà pianificato come un processo che, puntando alla valorizzazione dell’efficacia, dell’efficienza, dell’accessibilità e della trasferibilità dei risultati, effettui: l’analisi del contesto; la struttura progettuale (obiettivi e azioni); l’attuazione (strumenti, metodologie e procedure); i risultati  e l’impatto; gli eventi. 
Si prevede l’affidamento ad un professionista esperto esterno, che: 1) elaborerà un piano di valutazione, comprensivo della descrizione dell’approccio di riferimento e dell’individuazione degli step di verifica in itinere; 2) costruirà gli strumenti valutativi; 3) parteciperà alle riunioni di coordinamento consentendo ai partner di essere coinvolti nel processo di valutazione, confrontarsi sullo stato dell’arte del progetto e individuare azioni di miglioramento; 4) elaborerà rapporti periodici contenenti anche eventuali raccomandazioni ai partner; 5) elaborerà i rapporti intermedio e  finale.
Le azioni attraverso cui si strutturerà l’intero processo di valutazione prevedono: L’esplicitazione degli indicatori, che potranno assumere natura qualitativa e quantitativa; La progettazione degli strumenti di rilevazione; L’elaborazione del sistema di elaborazione ed analisi delle informazioni raccolte; La stesura di reports periodici e la pubblicazione di un rapporto intermedio e finale (in concomitanza con i Rapporti per EACEA, di cui costituiranno allegati).
Pietre miliari:

· Le 4 riunioni di coordinamento alle quali parteciperà il valutatore esterno
· Il Rapporto intermedio di valutazione
· Il Rapporto finale di valutazione.


G.2 Deliverables – outputs / products / results
Please add tables as necessary.
	Deliverable number
	24

	Title
	Pianificazione del processo valutativo

	Type of outputs / products / results
	Piano di lavoro

	Delivery date
	29 Marzo 2013
	Dissemination level
	 FORMCHECKBOX 
 Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
X  Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
 Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
X   Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Il piano conterrà la descrizione dell’approccio metodologico al quale il valutatore intende fare riferimento,  l’individuazione degli ambiti da valutare e degli indicatori e gli strumenti di rilevazione. Sarà redatto in inglese.


	Deliverable number
	25

	Title
	Rapporto intermedio di valutazione

	Type of outputs / products / results
	Rapporto

	Delivery date
	4 Ottobre 2013
	Dissemination level
	 FORMCHECKBOX 
 Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
X Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese


	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Il Rapporto sarà elaborato in concomitanza con il Report intermedio da inviare all'EACEA e sarà allegato ad esso. Fornirà una analisi dettagliata degli obiettivi conseguiti rispetto a quelli definiti nell'ambito della progettazione, delle attività realizzate, dei risultati raggiunti, dell'efficacia delle metodologie, del rispetto dei tempi. Fornirà indicazioni sui correttivi da apportare nei piani di lavoro. Un estratto sarà pubblicato sul sito. 


	Deliverable number
	26

	Title
	Rapporto finale di valutazione

	Type of outputs / products / results
	Rapporto

	Delivery date
	20 Gennaio 2015
	Dissemination level
	 FORMCHECKBOX 
 Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
  X Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X   Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Nella fase conclusiva del progetto verrà realizzato un Rapporto che fornisca una valutazione esaustiva degli obiettivi conseguiti, delle attività realizzate, dei risultati raggiunti e dei prodotti elaborati, dell’impatto conseguito, con un'attenta Swot Analysis del progetto complessivo. Sarà allegato al Rapporto finale per EACEA. Un estratto sarà pubblicato sul sito.


G.3 Consortium partners involved and resources required to complete the work package
	
	Partners involved
	Country
	Short name
	Number of staff days
	Role and tasks in the work package

	
	
	
	
	Category

1
	Category

2
	Category

3
	Category

4
	Total
	

	Lead partner
	P4
	ES
	FCSD
	25
	5
	5
	0
	35
	Attivazione sub-contratto. Costruzione del piano di valutazione e degli strumenti. Coordinamento e realizzazione della valutazione. Elaborazione dei Rapporti; invio ai partner per condivisione. Invio dei rapporti definitivi al capofila per invio ad EACEA.

	
	P1
	IT
	AIPD
	8
	5
	5
	0
	18
	Contributo alla Pianificazione. Applicazione degli strumenti, realizzazione della valutazione negli step previsti ed invio a P2. 

	
	P2
	ES
	IFI
	5
	5
	5
	0
	15
	Contributo alla Pianificazione. Applicazione degli strumenti, realizzazione della valutazione negli step previsti ed invio a P2.

	
	P3
	HU
	DOWN HU
	5
	5
	5
	0
	15
	Contributo alla Pianificazione. Applicazione degli strumenti, realizzazione della valutazione negli step previsti ed invio a P2.

	Total
	
	
	
	43
	20
	20
	0
	83
	


Tasks that will be subcontracted

Please add lines as necessary.

	Partner responsible for entering into a sub-contract with a sub-contractor
	N° days (where appropriate)
	Brief description of task

	P4 FCSD
	
	Valutazione del Progetto

	
	
	


Explanation of work package expenditures

Please explain and justify budget items included in the detailed budget that relate to this work package, specifically, where relevant under the headings: "travel and subsistence (of the staff of the consortium)", "equipment" and "other" (limit 3000 characters).

	“STAFF”: Gli staff saranno impegnati nell’azione nel modo seguente: 5 giornate per i ricercatori e per i tutor; 5 giornate per i coordinatori che saranno responsabili dei rapporti di competenza di ciascun partner da inviare al valutatore. Il coordinatore di P4 avrà a disposizione altre 5 giornate per fornire il proprio supporto. Il capofila avrà a disposizione 3 giornate in più per l’analisi dei materiali, per facilitare il lavoro collegiale, per recepire attivamente le raccomandazioni del valutatore, per utilizzare i rapporti ai fini del miglioramento del progetto. 

“SUB-CONTRACT”: P4 attiverà il sub-contratto per il valutatore esterno, il quale  dovrà partecipare alle riunioni transnazionali di coordinamento, elaborare il Piano e costruire gli strumenti, curare la relazione con i partner per stimolare la partecipazione all’azione, analizzare la documentazione e stendere i rapporti, fornire suggerimenti per il miglioramento. In base alle tariffe spagnole, si prevede un costo complessivo di € 10.000,00, comprensivo delle spese di viaggio e permanenza.  



G.1 Identification 

	Work package number
	8
	Work package title
	Disseminazione

	Work package type
	 FORMCHECKBOX 
 Management
 FORMCHECKBOX 
 Implementation (the substance of the work planned including production, testing, etc)
 FORMCHECKBOX 
 Quality Assurance (quality plan)
X  Dissemination
 FORMCHECKBOX 
 Exploitation of results


	Start

Month number
	2
	End

Month number
	28
	Duration

in number of months
	27

	Description of the work package (limit 3000 characters)

	L’azione di Disseminazione e diffusione della metodologia, dei prodotti e dei risultati del Progetto avrà inizio dopo il Primo Incontro di Coordinamento transnazionale, nel corso del quale la partnership approverà il piano di lavoro presentato da P3, che coordinerà l’azione. Il Piano comprenderà:

1. Il progetto del Sito Web, che costituirà un veicolo pubblicitario fondamentale del progetto;

2. L’impostazione della pagina face book;

3. La proposta delle leaflet informative digitali  (impostazione grafica e testi);

4. L’impostazione degli workshop di diffusione.

Nel sito web saranno pubblicati: la sintesi del progetto, i verbali delle riunioni transnazionali,  i materiali e i prodotti. Sarà dotato di una sezione riservata, per favorire il lavoro collegiale dei partner, di un contatore degli accessi e di un servizio news automatico, che di volta in volta segnalerà alla mailing list le notizie e gli eventi. Questo permetterà agli stakeholder di essere informati in “tempo reale” dello stato di avanzamento del progetto, stimolando l’accesso al sito.
Ciascun partner avrà la responsabilità di realizzare una intensa attività di diffusione sia a livello locale sia a livello transnazionale, tramite le proprie reti di riferimento:

· Promozione iniziale del progetto, anche mediante l’invio delle brochure digitali alla propria mailing list;
· Pubblicazione - nel proprio sito web - dei documenti “ufficiali” del progetto come la descrizione degli obiettivi e delle attività, i risultati, i prodotti;
· Pubblicazione di articoli su quotidiani e su riviste del settore nonché sui bollettini online relative alle tematiche affrontate; gli articoli dovranno essere preventivamente approvati dal capofila e dalla partnership;
· Realizzazione di almeno un workshop di diffusione dei risultati entro gli ultimi quattro mesi del progetto, nell’ambito dei quali presentare ed illustrare i Modelli e gli strumenti elaborati.

L’azione sarà condotta in maniera strettamente sinergica con il WP successivo, finalizzato al trasferimento.

Pietre miliari:
· Il lavoro di pianificazione

· L’attivazione del sito web

· La realizzazione degli workshop

Indicatori di successo:

· Numero di accessi al sito web

· Numero di articoli che saranno pubblicati su giornali e riviste del settore

· Numero di partecipanti a ciascun workshop


G.2 Deliverables – outputs / products / results
Please add tables as necessary.

	Deliverable number
	27

	Title
	Pianificazione dell’attività di disseminazione

	Type of outputs / products / results
	Piano di lavoro

	Delivery date
	15 Novembre 2012 
	Dissemination level
	 FORMCHECKBOX 
 Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
X  Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
 Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
X   Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	La proposta di Piano sarà elaborata da P3 che la presenterà nel corso della prima riunione di coordinamento per l’approvazione. Il Piano dovrà contenere: la definizione degli obiettivi da conseguire, le regole da osservare (utilizzo dei loghi, disclaimer, etc.), i materiali da utilizzare. Il Piano costituirà per il consorzio un’agenda di lavoro la cui efficacia sarà verificata nelle riunioni successive e negli step pianificati.


	Deliverable number
	28

	Title
	INV-project

	Type of outputs / products / results
	Sito web

	Delivery date
	18 Gennaio 2013
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
X   Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
 Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
 Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese, Italiano, Spagnolo, Ungherese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Il sito sarà realizzato in tutte le lingue del progetto, con un contatore per monitorare il numero di visitatori; sarà così impostato: home page (intestazione, presentazione dei partner e link ai rispettivi siti, presentazione del progetto); archivio attività e strumenti; archivio eventi; archivio pubblicazioni e report; servizio news automatico); 1 area riservata per il lavoro comune dei partner.


	Deliverable number
	29

	Title
	INV Workshop

	Type of outputs / products / results
	Workshop tematici

	Delivery date
	21 Ottobre 2014
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
 Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
X   Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Italiano, Spagnolo, Ungherese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Ciascun partner dovrà realizzare almeno un workshop tematico per la presentazione dei Modelli e degli strumenti, a partire dal mese di Ottobre 2014. Saranno coinvolti negli eventi gli stakeholder significativi, individuati come possibili futuri utilizzatori. L’organizzazione degli eventi prevede infatti un lavoro attento di individuazione dei destinatari, la pubblicizzazione sia tramite il sito del progetto sia tramite la pagina face book nonché tramite un capillare lavoro sul territorio.


	Deliverable number
	30

	Title
	Resoconti degli Workshop

	Type of outputs / products / results
	Rapporti

	Delivery date
	Gennaio 2015
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	X  Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
 FORMCHECKBOX 
Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Ciascun partner stenderà un resoconto dettagliato degli esiti conseguiti che invierà al coordinatore, il quale stimolerà il confronto e la discussione relativamente agli esiti e alle possibili azioni successive tramite la sezione riservata del sito. I rapporti saranno in seguito pubblicati sul sito e segnalati dal servizio news collegato.


G.3 Consortium partners involved and resources required to complete the work package

	
	Partners involved
	Country
	Short name
	Number of staff days
	Role and tasks in the work package

	
	
	
	
	Category

1
	Category

2
	Category

3
	Category

4
	Total
	

	Lead partner
	P3
	HU
	DOWN HU
	15
	5
	0
	0
	20
	Coordinamento WP. Costruzione del Piano e progettazione dei materiali. Scambi con i partner. Attivazione e gestione del sito web. Recepimento e verifica dei materiali promozionali e dei documenti da inserire nel sito. Attività specifiche. Attivazione della rete. Organizzazione del workshop. Elaborazione dei rapporti.

	
	P1
	IT
	AIPD
	10
	5
	0
	0
	15
	Contributo all’impostazione del Piano e alla progettazione del sito web e del materiale promozionale. Invio dei materiali e dei documenti per l’inserimento nel sito.  Scambi con i partner. Attività specifiche. Attivazione della rete. Organizzazione del workshop. Elaborazione dei rapporti 

	
	P2
	ES
	IFI
	10
	5
	0
	0
	15
	Contributo all’impostazione del Piano e alla progettazione del sito web e del materiale promozionale. Invio dei materiali e dei documenti per l’inserimento nel sito.  Scambi con i partner. Attività specifiche. Attivazione della rete. Organizzazione del workshop. Elaborazione dei rapporti.

	
	P4
	ES
	FCSD
	10
	5
	0
	0
	15
	Contributo all’impostazione del Piano e alla progettazione del sito web e del materiale promozionale. Invio dei materiali e dei documenti per l’inserimento nel sito.  Scambi con i partner. Attività specifiche. Attivazione della rete. Organizzazione del workshop. Elaborazione dei rapporti.

	Total
	
	
	
	45
	20
	0
	0
	65
	


Tasks that will be subcontracted

Please add lines as necessary.

	Partner responsible for entering into a sub-contract with a sub-contractor
	N° days (where appropriate)
	Brief description of task

	P3 – DOWN HU
	
	Attivazione e gestione del sito web del Progetto 

	
	
	


Explanation of work package expenditures

Please explain and justify budget items included in the detailed budget that relate to this work package, specifically, where relevant under the headings: "travel and subsistence (of the staff of the consortium)", "equipment" and "other" (limit 3000 characters).

	“STAFF”: Per la conduzione dell’azione sono previste giornate di lavoro per i coordinatori e i ricercatori/formatori: 

- per il capofila AIPD: 15 giornate per il coordinatore e 5 per il ricercatore/formatore

- per i partner: 10 giornate per i coordinatori e 5 per i ricercatori/formatori.
 “Sub-contract”: 

L’attivazione del sito web del Progetto sarà affidata da P3 a esperti esterni. Prevedendo l’utilizzo di risorse “open source”, P3 ritiene che l’importo per la costruzione personalizzata del sito sulla base delle esigenze del progetto e per la sua gestione non dovrà superare € 5.000,00.

Other: affitto della sala per ciascun workshop


G.1 Identification 
	Work package number
	9
	Work package title
	Trasferimento dei risultati

	Work package type
	 FORMCHECKBOX 
 Management
 FORMCHECKBOX 
 Implementation (the substance of the work planned including production, testing, etc)
 FORMCHECKBOX 
 Quality Assurance (quality plan)
 FORMCHECKBOX 
 Dissemination
X Exploitation of results


	Start

Month number
	16
	End

Month number
	28

	Duration

in number of months
	13

	Description of the work package (limit 3000 characters)

	L’azione dovrà essere condotta in stretta sinergia con l’azione di disseminazione. 
Essa sarà pianificata in modo dettagliato dal consorzio nel corso della seconda riunione di coordinamento. Sulla base del capillare lavoro di coinvolgimento dei propri networks territoriali, ciascun partner dovrà costruire una rete di possibili utilizzatori tramite:

- la realizzazione di incontri e colloqui specifici, 
- la presentazione dei Modelli e degli strumenti correlati e la consulenza per la corretta applicazione.
Nel sito, che avrà carattere permanente, il forum pubblico sarà uno spazio ideale per moltiplicare contenuti, metodologie e strumenti e promuovere riflessioni e approfondimenti. Nel corso della quinta riunione di coordinamento, il consorzio lavorerà alla elaborazione di proposte politiche (raccomandazioni) da presentare nell’ambito di specifici incontri alle istituzioni del settore e ai decision maker (locali, nazionali ed europei), per promuovere il diritto di cittadinanza delle persone con SD grave.

Saranno stabiliti accordi con enti di formazione e con Università, in particolare con le facoltà di scienze educative e formative, per poter svolgere lezioni / moduli formativi sul Modello Pedagogico e sul Modello Formativo, sia negli ultimi mesi di vita del progetto sia successivamente al suo termine.
Ciascuna organizzazione accoglierà / promuoverà tirocini formativi nei servizi che avranno sperimentato il Modello Pedagogico, per consentirne la moltiplicazione tramite la formazione sul campo degli studenti.

Pietre miliari:

· Il lavoro di pianificazione

· L’attivazione del sito web

· La realizzazione degli accordi con le Università e con gli enti di formazione.
Indicatori di successo:

· Numero di utilizzatori del forum di discussione

· Numero di decision maker che si mostreranno interessati alle raccomandazioni inviate e che inseriranno nella loro agenda di lavoro l’attività di promozione della cittadinanza per tutti

· Numero di tirocini formativi attivati
· Numero di partecipanti alle lezioni.


G.2 Deliverables – outputs / products / results
Please add tables as necessary.

	Deliverable number
	

	Title
	INV Raccomandazioni

	Type of outputs / products / results
	Proposte politiche

	Delivery date
	30 ottobre 2014
	Dissemination level
	X   Public
 FORMCHECKBOX 
 Restricted to other programme participants (including Commission services and project reviewers)
 FORMCHECKBOX 
 Confidential, only for members of the consortium (including EACEA and Commission services and project reviewers)

	Nature
	 FORMCHECKBOX 
 Report
 FORMCHECKBOX 
 Service / Product
 FORMCHECKBOX 
 Demonstrator / Prototype
X   Event
 FORMCHECKBOX 
 Other

	Language versions
	Italiano, Spagnolo, Ungherese, Inglese

	Target languages
	

	Description (limit 1000 characters)

	Le raccomandazioni saranno finalizzate a promuovere il diritto di cittadinanza per tutti, in particolare delle persone con SD grave. Esse verranno elaborate in linea generale nel corso dell’ultima riunione di coordinamento ed integrate poi da ciascun partner per adeguarle ai contesti nazionali e locali. Saranno presentate alle istituzioni pubbliche e private dei settori di pertinenza (educazione permanente, formazione, servizi di assistenza ed educazione delle persone con SD grave e con disabilità grave, servizi sociali, etc.) nell’ambito di specifici incontri. Saranno pubblicate sul sito del progetto (nelle lingue dei partner  e in inglese) e segnalate dal servizio news collegato. 


G.3 Consortium partners involved and resources required to complete the work package
Please add lines as necessary.

Indicative input of consortium staff - The total number of days per staff category should correspond with the information provided in the budget tables.

	
	Partners involved
	Country
	Short name
	Number of staff days
	Role and tasks in the work package

	
	
	
	
	Category

1
	Category

2
	Category


	Category

4
	Total
	

	Lead partner
	P1
	IT
	AIPD
	10
	5
	0
	0
	15
	

	
	P2
	ES
	IFI
	8
	5
	0
	0
	13
	

	
	P3
	HU
	DOWN HU
	8
	5
	0
	0
	13
	

	
	P4
	ES
	FCSD
	8
	5
	0
	0
	13
	

	Total
	
	
	
	34
	20
	0
	0
	54
	


Tasks that will be subcontracted

Please add lines as necessary.

	Partner responsible for entering into a sub-contract with a sub-contractor
	N° days (where appropriate)
	Brief description of task

	P(n)
	
	

	
	
	


Explanation of work package expenditures

Please explain and justify budget items included in the detailed budget that relate to this work package, specifically, where relevant under the headings: "travel and subsistence (of the staff of the consortium)", "equipment" and "other" (limit 3000 characters).

	“STAFF”: Per la conduzione dell’azione sono previste giornate di lavoro per i coordinatori e i ricercatori/formatori: 

- per il capofila AIPD: 10 giornate per il coordinatore e 5 per il ricercatore/formatore

- per i partner: 8 giornate per i coordinatori e 5 per i ricercatori/formatori.



L’essenziale è invisibile agli occhi/INV
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